ATTI DEL Governo 


la (iaccetta Ufficiale del 19 comsiene: 

B. D. cire approra lo siasaiamento di somme 
nello stato di previsione della spesa del Mineste 
ro della pubblica istruzione per l'esercizio finan- 
siario_ 1907-35. 

R D. che coaverie in governativa la Seuoìa 
tecnica di Avellino. 

R. D. ehe sostituisce nn membro nelia Commis 
sione centrale istitatza. presso il Ministero della 
pubblica istruzione. 

RR. DD. riflettenti : Erezioni ja Ente mormle - 
Concenimzione dì patrimoni 

RR. DD. che nominato due membri della Som- 
missione prorizeiale di pubblica assistenza è be- 
neficenza rispestivamente per le provincie di Gros 
seto @ di Modena 

D. M. cha stabiliaco In graduatoria dei rin! 
tori del concorso al posto di vice segretario am- 
ministrativo di seconda classe nel Ministero del 
tesoro. 

Disposizioni nel personale dipendente dal Min 
di grazia @ giustizia © dei colti 

Conto riassantivo del tesoro al 

— Muori uffici telegrafici © 
utati aperti al servizio del pnbblico gi: 
legrafici di S. Margherita (Udine) - Capistreilo 
{Aquila} - £. Omero (Teramo) - Benesiare (Reg- 
Perticara e Gorgoglione (Po- 


gio) - Cirigliano 
renza 
Pa disposto poi per la anllecita attrazione delle 


linee telefoniche Roma-Milano e Alessandria-Nori | 


Ligare. 
Ministero P. Istruzione — Confroversi: 
scolastiche Sono respinti | ricorsi: 
dui maestro Snlratorn De Vincokie comtro la 
delib. ron ba quale ;l Cons. col. prov. di Foggia 
respinge un precedente relamn del maestro stesso 
avverso la graduatoria del concorso ad nu posto 
inergnamte nelle senole riem. masch. inf. del Co- 
mane di Lacera 
dei maestro Terene comtro la deltb. com la 
quale il Cona acol. prov. non approvava le nomi 
me fatte dai Comnne di Livorno di tre imesgnami 
per le senole smburbane e rurali 
dei Comme di Prinitapoli, contro la delib. 
con la quale il Cons. prov. seni. di Fogzia derre. 
tava la istituzione di nna scuofa sup. femni. nel 
Comune ricorrente 
X accolto il ricorso del maestro Ant. Gvaldrini 
contro la delib. con ia quale il Cons. prov. seol. 
di Bologna nou approvava Ì'npertura di nn con- 
corso interno a due posti di insernanti nelle ecnole 
elem. masch. di grado sap. nel Comane di Audrio 
€ par lo effetto tale delib. è annullata. rimanendi 
fermo il comcora stesso che dovra svolgersi a 
norma delle vigenti disposizioni 
Movimenti 
lelmo Giambone, in aspetta. 
affettivo. 


R. Marina. 
1 ten. macch 
tira è mebiamato in servi 


Dalle Provincie. 


Grenaca per telegrafo — Nostro servizio) 


“  Nell'Alta ltaîia. 


Venezia, 19. GHi studenti all'Arcademia di 
Belle arti continnazo lo sciopero. Sotamente due 
si presentarono ieri alia aenoia 

Noi primi dell'Acrademea, nell'ora in eni do- 
verano cominciare le lezioni, erano radunati po- 
chi stadenti 

11 prefetto arendo avato cognizione della soti- 
darietà con gli sadenti dell'Accademia proclama 
ta dagli sindensi detta Senola superiori di eem= 
merio. volle eesem informato se colk era avre 
nuio gralche incidente, ma soppe che tatto pro- 
cedeva normalmente 

La calma è sita fra ghi sindenti completa. 

Bergame, 19. A Satiete «bbe uomo un 
comin di protesta contro l'abolizione  dell'inme 
Evamento roliziono neile menole 

Faromo raccolte SU0 firme di padri di famiglia, 
e fu immimto va relegramma al deputato del col: 
legio om. Attilio Rota. 

Venezia, 19 ore If -. Stamane ghi stodemti 
di Belle Arti, ssecaìo le recenti deliberazioni. ri- 
presero le lezioni tranne quelle del prof. Rinatdu 
Prodetti. 

ll prof. Sezanve, del corso speciale di ornato. 
maa si presento, cio che appari agli rtndenti come 
nu'applicazione di quanto avora detto alle alliere 
del nno corsa. che, so si fomero dichiarate solidali 
neilo sciopero, arrebbe poi fatto egli il comodo 
proprio. 

Tina Commissione di sidenti si recò dal PI 
feto a comunicare questo fatto. 

li Prefetto li conmigliò di mantenerni tranquilti 

Gli nindenti dichisrarono di non veler. notto- 
staro sile premioni da qualmgne parte loro re= 
nisseno e di manterersi fermi fino nll'altimo mella 
loro richiesta per l'allontanamento di alcuni pro» 


fensori. 
Neli” Italia Centrale. 


Firenze, 19. — Il Coneiglio della lega tram 
rieri wi recò ieri dal direttore dei trams per con- 
ferire su arromenti di vario jateresse pel perso- 
vale, e fra l'altro ner chiedere la riammissione 
in servizio dei 4 tramvieri condannati dal triba- 
nale pel recente sciopero. 

Tì direttore dei trama sembra abbia dichiarato 


di ricevere il consiglio della lega non come rap- | 
presentanie della lega stessa, ma come rappresen- | 


tante del personale tramviario. 
Dinanzi a questa dichiarazione i rappresentanti 


detta legn si ritirarono troncando ogni disens- | 


Lasciato l'ufficio della direzione del tram,irap- | 


prosontanti mi sono recati in prefettura, ove si 
recò più tardi anche il direttore dei trame. 

Dopo lunga discussione non si giunse n nes- 
San accordo, \erchè il direttore dei trams tenne 
duro. 

I componenti il consiglio della lega sì ritiraro- 
ne e corsero a far proclemare immertiatamente lo 
sciopero generale. 

Difasti poro dopo. passata la parola d'ordine, 
la maggior perte dei tramvieri hanno interroito 
Îl servizio, riconducendo le vetture al depovito. 

Sono suoresse varie piccole questioni fra citta- 
dini © tramvieri 

Turito le vetture hanno cessato quasi contempo- 
taveamente il servizio, quindi lo sciopero è com- 
pieto 

Firenze, 19 — Nella serata cirva settecento 
tramrvieri scioperanti si riunirono alla Camera del 
Mnvoro, e preso utto delle assicurazioni del diret- 
tore che oggi avrebbe ricevnta nna Commisnione 
detia Lega iusieme al segretario della Camera dei 
lavoro, deliberarono persistere ngnalmente nelto 
sciopero fino dopo il risultato del convegno. 

La rionione si protrasse fino alle 2112 dopo 
mezmnotte. 

La cittadinanza è esasperati @ reclama energici 
ed efficaci provvedimenti. 

Piacenza. 19. — La Direzione diocesana ha 
juvinto un telegramana agli om. Ranieri, Cipelli, 
Manfreti, Fabri e Agnesi col quale a nome di 
tutte le Assocfizioni cattoliche della Diocesi, li 
invitm a votare per l'insegnamento religioso nel- 
le seuoie, impartito da persone idonee anche non 
patoninte. 

Neceto, 19 — Grande fermento în paese per 
11 boicottaggio mila proprietà dei signori Forna: 
ma simo ad era nessun disordine. 

Intanto la situazione si è fatta più difficile dal 
anomento che i proprietari per solidarietà ajln loro 
volta. sentito il parere dell'Unione Agraria, hanno 
sino da sabato sera operata la « serrata» e non 
la chiederanno finchè non sia levato il boicot= 
taggio. 

È° presente uu abilissimo commissario e si spera 
che troverà modo di comporre la vertenza. 

Ferrara, 19 — A Portomaggiore sebbene sia 
cessato lo sciopero, par tuttavia la ripresa del la- 
voro è limitata a pochi fond: 

A Porotto e Casaglia continua lo sciopero, men: 
tre è quasi totalmente cessato a Ravalle e Por= 
orama. È 

A Coppura si temeva che ieri venisse dichiarato 
» sciopero generale, ma esso venne prorogato, do 
cendosi a giorni discutere il nuovo patto colonico, 

Bologna 19. — Si assionra che monsignor 
Dein Chiesa, nuovo arcivescoro della nostra dio. 


esi, arriverà domani notte in forma ssso]utamien- 
te privata. 
Egli assmmerebbe solenzientezte l'ufficio dome- 


rien. 
Nell” italia Meridionale. 


Bari 19 — Aì Consizio agrario, su proposta 
del presidente, in merito alle trattative în corso 
ira il Micistero degli Esteri e il Governo dell'Au- 
siralia per fuvorire l'emigrazione dei coloni ita- 
Hani în quelle regioni. è stato votato na ordine 
del giorno. eo) quale fa votifehe la depurazione po- 
litica delle provincie meridionali, nonche tatti i 
Comizi e le Associazioni agrarie vogliano interes 
sarsì presso il Governo, perché dessuta dai prov- 
vedimenti surriferiti e derolva Invece in sna va- 
lida azione x beneficio dell'agrieoltara, merce in- 
coraggiamenti suui che valgano a favorire l'em 
grazione di famiglia coloniche del nord d’Italia 
verso le provineie del Mezzogiorno. 


Nella Provincia Romana. 

Albano, 19. — Si è tenato a Marino il Con- 
siglio delia Sezione magistrale lazizi. 

Discasse ed approvate questioni di vitale jm- 
portanza riguardanti la sencia e la classe magi- 
strale. sì siabili di convocare l'Assemblea gene- 
rale sisi soci per il giurno $ del prossimo marzo, 
® Frascati. 

Palestrina 1). partito per Roma Lulli 
Costagtino per iscrivere alla Camera dei lavoro 
100 contadini » per otsenore appoggio nell'attuale 
vertenza relativa alla concessione dello terre del- 
la tenuta denominata « Mezzaselra » 

A seconda d anto riferirà il Lalli, i conta- 
dini decideranno il da farsi. 

Cesano 19. Ieri l'altro olre a 70 conta- 
fini invasero la tenuta denominata « Merluzzo > 
i cai sone proprietari i fratelli Sili, e ciò per 
affermàre il loro dirito di poeyeano 

aggior numero. i contadmi tornarono 
cominciando i lavori di rompi- 


n detta ten 
ù —oe—— 
Movimento ierroviario nei porti. 
carbone prev. 

Porw giorno carri commercio ferrovie  ier 
18 = 

Genova febbraio (02 so 

Venezia 

Savona 

Livormo 

Ancona 


L Italia a Copenaghen. 


(Sì Copenaghen. 19. -- L' Esposizione ita- 
liana. che sara inangarata oggi. e cansa di legit 
Nmo orgoglio alla piccola Colonia italiana di Co- 
penaghen 

Il paluzzo della Sociem Industriale centilmen- 
te concesso è trasformato in nn ambiente simpa- 

co, nel quale predomina le caratteristiche ita- 
liane per l'abbondanza delle industrie speciali e 
della prodazione agricola. 

Il grande salone espressanionie addobbato con 
razzi e tappeti italinzi. da l'idea di una serra, 
nananicetre la profusione dei fiori espressamente 
mportsti dall'Italia, primeggia in questa Mostra, 
alla quale prendono parte circa 200 espositor 

la disposizione dei locali è dovuta alla dire- 
rione tecnica del Comunissario marchese di Mot- 

L'Esposizione è suddivisa in varii grappi. cioè 
Prodeti alimentari: Vini, liquori ed oli: indu- 
srie minerarie: Manifatture: Industrie varie: 
Prodotti chimici farmacentici ; Arte industriale 
Arte. 

1 prodotti alimentari e quelli enologici sono di- 
sposti nella gaileria superiore al grande salone, 
mentre Je graadi Ditte vinicole italiane hanno de- 
gli Sfands speciali nel grande salone dell'Esposi- 
zione 

Alire sezioni particolarmente interessanti sono 
quelle delle industrie manifatturiere. quelta dele 
arte indestriale, quella della gioielleria. 

Nell'Esposizione si trora anche an Restaorant 
italiano per }o amercio dei prodotti alimentari 
un concerto musicale eseguira, ogni giorno, scelti 
perzi 

Inoltre la Societa dei owristes ha impiantato 
un ufficio, per segnalaro le attrattive che presen 
tano i viaggi in Italia 
Una lotteria di beneficenza è atata vrganizzata 
dagli Espositori, i quali hanno fatto pervenire a 
questo scopo, numerosi domi al Consolato d'I- 
talia. 

Varie Camere di Commercio itatiaze, per inco- 
ragziare l'esportazione nazionale, hammo inviato 
unmerosi premi consistenti in medaglie d'oro e 
d'argento. 

{Sì Copenaghen. 19 — E' stata inangurata 
solennemente l'Esposizione italiana alin presenza 
delta Principessa Maria, doi Presidente del Con- 
glio, dei Ministri dei Lavori Pnbblici e dei Culti, 
del Corpo diplomatico e delle notabitmà del com. 
mereio © dell'industria. 

Il Mimisiro d'Italia, conte Calvi Bergolo, presi- 
dente onorario della Mostra, ha dichisrato aperta 
l'Esposizione, rilevando la cordialità delle rela- 
zioni fra VTtalia è In Danimarca. 

Il diruttore del Museo Commerciale di Venezia, 
Santalena, presidente della Ginrìn. ha proposto nn 
saluto ai Sovrani di Danimarca e d’Italia. 

Il He Federico si è fatto rappresentaro dal sso 
segretario particolare Rosenstad. 


TEATRI ed ARTE. 


Drammeatien. — Prina dell'amore, la nuova 
commedia di Tomaso Monicelli, ha avnto anche al 
Paganini di Genova festose accaglienze. 

Il drammaturgo Henry Bernstamm sta scri 
vendo un lavoro in quattro atti in prosa intito- 
lato Dalila. 

- Al teatro Montparnasse di Parigi è stata da- 
ta la prima rappresentazione di.C est la loi ! dram= 
mu sociale dei signori Max dn Venzil e George 
Lomeler. 

Il dramma tratta delle funeste couseguenze del- 
le nuioni illegittime. 


, BArkes. — Dopo i grandi snecessi riportati al- 
l'estero e speeiatmente a Bruxelles. la signorina 
Lillian Grenville ha fatto una splendida rentrée 
al Casino Municipale di Nizza, presentandosi nel- 
la Manon di Massenet. 

Concerti di Rom. — Il terzo concerto del- 
l'ottimo Quintetto Romazo, datosi in uni sala del: 
l'Hotel Excelsior, e dediezto esclusivamente a ma- 
sica di Richard Stranss ncn poteva «vere esito 
migliore, 

Fu un concerto, che meritò veramente questo 
nome : per la novità e per l' interesse del pro- 
gramma e per la valentia degli eseentori. 

Il pabblico espresse continnamente la sua sod- 
disfazione ni giovani e valorosi componenti il Quix. 
tetto © rare volte appiansi ci sembrarono più me: 
ritati e più opportuni. 

— Con Nieto esito venne data alla Sala Umber 
10 la rappresentazione della Pupilla, già esegnita 
01 sucesso all’Agsoriazione della stumpa, 

Grandi appiausi ai principali esecutori : signo- 
rina Laura Sonnino, Engenio Lodaniei e Alfredo 
Anchmner. 


Operetta. — Il popoisre antore dei Granatio 
ri, il maesiro Valente, ha seritto nna mora ope- 
retta sn libretto di Salvatore Di Giacomo : &o- 
sanra. 

La < Tosca » a Bari. 

Bari, 18. — La Tosca che si va dando egre- 
giamente a questo Politenma « Petruzzelli seni. 
Porta seralimenti un successo vero. 

‘Trioufa in quest'opera la rinomata signora Cn- 
milia Pasivi, che è unn protagonista eccellentiasio 
ma pel canto simpa:ico, 
artissico indovinatissimo 


Il tenore Bendineili ed il baritozo Oarobbi sono 
degni delle più vire lodi. + 
L'orchestra è diretta con ogni enra dal maestro 


Un monemento nei Sud-Africa. 

Il Comitato promotore di uu monumento ds e- 
rizersi in memoria delle donne e def bambini 
morti darante ia gmerra Anglo-Boera, fa appello 
agti architetti e semltori di tutto il mondo perchè 
inviiao progetti in suddetta guerra. 

Il Comitato intende spendere per il monumento 
10.000 sterline (circa L. 20,00), 

Sarà accordato nn premio di 100 sterline flire 
2500 circa) al progetto; che sarà accolto per il 
monumento e che diverrà proprietà del Comitato 
promotore. 

I concorrenti che desiderano la restituzione dei 
loro progesti devono sostenerne le relative spese 
di posta. 

I progetti. mareati coll'indicazione « Plans Na- 
tional Monument» dovrauzo pervenire non più 
tardi del 31 marzo 1908 al sig. Rocco De Villiers, 
sezretario del Comitato a Bloemfontein (Orange 
Riner Colony). 

— ————_——_—_—_—_—_—_—_ 
Per la nostra emigrazione temporanea. 
AI Comurissariato dell'emigrazione sono state 

fornite alenne notizie salle condizioni del merca; 

del lavoro in aleumi paesi d'Enropa, verso 1 quali, 

dal merzo in poi, suole annualmente dirigersi n 

parte della nostra emigrazione. 4 
Ecco le notizie relative alla Germania, che 

Cemmissariato ha inviato per norma ai prefet 

sottoprefesti e sinduci del Regno, ai Comitati mano 

damentali e comunali 

A causa della depressione del mercato del la- 
roro aumenta Îl numero degli operai disocenpati 
e da più parte sono invocate misure repressive 
della immigrazione della mano d'opera estera. S 
prevede che nella prossima primavera ri sarà in 
Germania nua limitazione non lieve di tatti nne 

rori, nei quali sono di preferenza occupati gli 
operai italiaui 

Nella Vestfali: e nella Prussia Renana le fer- 
riere, le acciaierie. gli opifici hanno ridoso note 
volmente la loro produzione avendo le imprese a 
dottàto il sistema d: non sarrogare gli operai c 
per causa qualsiasi abbandonino il lavoro. Cosi 
pure il sindarato dei produttori di mattoni ba 
deciso di ridarre nell'anno in corso la prodazion: 
dei mattoaì del 6) per cento 

Nelle stesse provincie e nella Lorena 
de un sensibile disagio nelle imprese edilizie ed 
affini icome le fabbriche di calce) nelle quali tro. 
ravano di solito occupazione numerosi nostri e- 
migranti. 

La difficoltà della situazione è aggravata dal 
fatto che giù si riversano nella Prussia Renana o 
nella Vestfalia operai di altre nazionalità i quali, 
per tn crisi finanziaria mord amerieana, quest'an- 
no nou si recano negli Stati Unit 


Per il Pubblico 


CALERDARIA. 
GIOVEDÌ 29 Febbraio 1908 - S. Zenobio 
Lera il sole alle 7,2 m. -— Tramonta alle 5.46 a. 
Leva la Luna alla 8.53 s.- Tramonta alle 8.44 m. 
L’Ave Maria snona alie ore fi. 


BOLLETTINO METEGRICO. 
Ossercazioni del 19 Pebbraio 1908 - alle ore 15 


“operto 
nebbieso 
pebboso 


| 
I 


ope 
coperto 


ne: 
3 10.6 
Cagliari 204 6.4 

Probabilità: venti moderati o forti eecidentali: riejo novo- 
Joso cen miozzie sparse; Tirreco ato, Adriatico mosse, 

A Roma. 
Rezia Osservatorio cel Collegio Romano 

1 Barometro e noto a D 2 ma 

sone è ci 50.56. Bermmare 2 mi 
renne, 


Stato del cielo: peoo muvalo. 


Sciarada. 


Trincia il lezso e | 
Sao e il /ué20 le hestie corare. 


Spiegazione del passatempo precodente: 


STATO CIVILE. 
Nati @ morti denunziati 1} 17 febbraio 1908. 
Nati 52 esmpresi G nati mori 
Morti 32 dei quali #1 sotto 1 7 an 


lorti. 


Rosoni Luigi fa Vinespzo. Rieti, ‘affettiere, coniag 

De Marsi Voncenzo fu Francesco, Roma, 30, coming. Sella 

Pignoli Fiorilla, Cesi, 28, coming. Alessandrini 

Kliische de la Grange Psolima di Teodoro, Romi, 60, co- 
miugata Catderioi 

De Anzelis Raffasle fa Antonio, Roma, 56, abbacchiaro, con 

Caoterani Deiia di Luigi, Nami, 17 

Sampsolesi Filomera, Montemarciano, 72, vel. Saidoni 

Federici Loigi fa Salvatore, Soriano nel Cimino, 73, conieg. 

Fascia Dominge di Guocanni. Trusi:0, 42, spedizioni, comug: 

Maozoni Itragio fu Ora impoli Appennino, 52, brac- 
cisnte, coniugato 

Vivante Silla fa Sabatino, Roma, 52, conîug. Pentecorso 

Bartoh Domenicc fa Girolamo, Gradara, 70, ortolano, eslibe 

Bissoni lugen:0 fu Ardrea, Serra dei Gonti. 74, port., ved. 

Beoati Maria di Francesco, Campeilo sul Chiunno, si, co. 
niugata, Chiscchierini 

Brazzesi Anieia di Filippo, Roma, 45, nul 

Vezzoni Tersilta fu Antonio, Rivaroto. 46, nubile 

Pugtiese Fama di Loreto, Castrounovo, 50, con. Ferdinandi 

Morelli Irma fu Sante, Terni, ji, comrug. Neri 

Monti Sàbina fn Giovammi Battista, S. selo in Vado, 9, 
ved. Trambusti 

Lacarelti Luigi fa Giovaoni, Palestrina, 6#, op. I.vcareili 

Piturri Teresa fu Gioranni, boma, %:. ved. Biagi 


+ 


£ Dopo lunghe sofferenze, sopportate con cristiana 
rassegnazione, muzita dei conforsi religiosi, nella 
prima ora del 19 febbraio, circondata da tnsti i 
snoi enri, spegnevasi serenamente 


Ved. Contessa Celani 

1 figli conti Artaro, Giovanni ed Ugo Celani, 
le nuore contesse Amsoniatta. Adeluide e Beatrice 
Cetani, il genero sig. Lmigi Pulini,i fratelli conti 
Alessandro ed Alfonso Moroni, le sorelle contessa 
Carlotta Morosi, ved. baronessa de Melhem e lu 
contessa Gialia Jved. Valdrè, addoloratis- 
simi partecipano la grave perdiîn. 


| l'Alta Corte ed i Commissari delta Camera. 


| altre volse capo gabinesto. 


| per Imi unn devozione filiale? 


PROCESSO NASI-LOMBARDO | 


33° seduta. 


Alle ore 15 l'Alta Corte si trova sempre rin- 
nita in Camera di Consiglio per la deeisione re- 
lasfra alle deposizioni contestate. 

L'affinenza d'oggi è assolutamente straordina— 
rin. In attesa delle arriaghe tutti vogliono ocen- 
pare nn posto qualsiasi. 

La cariosità prevale nel ceto femminile, perchè 
neffe tritone non si notano che cappelli, nastri e 
piome. Anche nella tribana di Corte si notano tre 

legantissime siguore. 

Alle 1525 s'iutrodecono gli impntati om. Nasi 
e comm. Lombardo ed alle 15,30 precise entra 


In seguito 1 sbeciale prechiera della tribnna 
della stampa il Presidente consente che il banco 
degli arroeati si collochi all'antico pesto e cioè 
sotio il banco della Presidenza prospiciente i set- 
tori e le tribune. 

li comm. Pozzi procede al sobito appello nomi- 
nale. da cni risulta che tutti i senatori sono pre- 


senti. 
LA DIFESA LOMBARDO 


Presidente. Ha la parola l'avv. Seimonelli in 
difesa del comm. Lombardo. 

Av. Scimonelli. Comincia la sua arri alle 
ore 1340 e dopo nn brere esordio in cui afferma 
che parla tremante di emozione pensando alla mo 

della sua persona ed alla grande maestà 
nes» di fronte a cui ha l'onore di paria- 
Spera peri di giangero alla fine, assistito dai- 
la benevolenza dell'Alta Corte. Credera da prin- 
cipio che avendo l'on. Nasi assumta rntta ha re- 
sponsubilità ‘elle accuse. il Lombardo fosse messo 
fuori cansa. Invece il Cammissario della Cnmera 
ne ha chiesta ìn condinna. 

Procede ad una indagine di cavatiere psicoio- 
gica per accertare la irresponsabilità del comm. 
Lombardo nell'esegnire gli ordini del suo Mi- 
pisteo. 

Il Commissario di accasa ha affermato che le 
cose illuminano le persone, mentre qui le perso- 
ne si impongon» più che mai, e bisogna tenere 

psicologia dell'on. Nasi in confronto 
di quelta dei comu. Lombardo. La fienra di Nasi 
già speranza della democrazia italiana, giganteg= 
gia per ingegno e per forza di volontà » quindi 
mon potera che suggestionare Îl sno modesto se- 
gretario particolare, 

Perciò l'avv, Seimonelli erede di poter ginnge- 
re a dimostrare la innocenza del suo difeso, at- 
traverso nua analisi psicologica della figura dei- 
Von. Nasi. 

icorda i bei giorni di fortuna @ di trionfo dul- 
l'ex-miuisiro, quando su di lui si fissavaro tutte 
le spernuze della democrazia. 

Tomo di alto intelleito e di straordisaria emer- 
gia ha aruto indiscutibilmente idee geniali di ri- 
formatore. ma certamente nella sua psiche morale 
ci dere essere qualche manchevolezza: in tatti gli 
atti dell'uomo voi notate qualche cosa di anorma- 
le ed in Nasi si rirelano molte caratteristiche di. 
stintive di anomalo. 

Nasi. Respingo l'insalto. 

Aer. Scimoneili. io insultare voi. on. Nasì e 
queste condizioni? No. io zon vinsulw, ma adem- 
pio al mio dovere at'enendomi alle risnitanze pro- 
cessuali. E cita le varie testimonianze che indi- 
cano le stranezze della psicologia nasiana, che a- 
veva una grande coscienza dell'io. 

Nasi era un nomo volitivo, dotato di uma forza 
di volonta straordinaria 6 ressnno osava fargli 
osservazioni. Cosi deposero Fornari, Consiglio ed 
altri. 

Nasi fa trionfare la sua volontà sempre di frome 
a tatti, di frout= all'economo che avera delle re- 
sponsabilità da salvaguardare. di fronte al enpo- 
ragioniere Cossu che doveva far rispettare la legge 
di contabilita generale dello Stato, di fronte a 
fueri. 

Ora come doveva ribellarsi il comm. Lombardo? 

L'avr. Scimonelli ritorna nuovamente a riafor- 
zare le argomentazioni che dovrebbero fare pre- 
valere ln sua tesi difensiva e cioè la irrespomsa- 
bilità o semi-irrespansabilità dell'on. Nasi. 

Gita i» questo proposito ancha nn brano del di- 
scorso prosnaziato a Napoli dall'om. Nasi all'as- 
sociazione democratica. 

Dre erano le carazteristiche distintive dell’ono 
revole Nasi: diffidenza verso totti e tutto ed una 
straordinaria coscienza della propria grandezza. 

Per diffidenza egli si manteneva isolato ala Mi 
nerva: quando doveva conferire con qualcumo si 
chiadera iu una stanza appartata: per diffidenza 
Si fece cossroire una scala riservata al Ministero. 

E chi affermò che questo mistero di cni l'onor, 
Nasi soleva circondarsi serviva per meglio fare 
malversazioni, affermò cosa non vera, perchè al 
contrario tatti i reati cite si attribuiscono all'on. 
Nasi farono commessi alia luce del sole. 

La straordinaria coscienza del proprio io si ri- 
leva aucho dalle riforme introdotte alla Minerra 
dall'on. Nusi, che l'oratore definisce nna esnbe 
rante forza volitiva che s'imponera a tutti e non 
poteva non imporsi ad Iguazio Lombardo. 

Sera imposto a tutti quei funzionari della Mi- 
nerra, i quali mentre quando l'on, Nasi era al 
potere, si affrettarano a rispondere alle osserra- 
zioni della Corte dei conti. qui, poi, al processo, 
haano parlato di reati, mentre avrebbero dovuto 
mettere sull'avviso il ministro. 

Nasi si era imposto aneba al comm. Consiglio, 
pratico di cose amministrative, e che gia era stato 
Anzi l'on. Chiapusso 
depose che il comm. Consiglio era stato sugge- 
stionato dall’on. Nasi. 

Orta perchè avrebbe dovato ribellarsi Ignazie 
Lombardo, uomo di scarsa coltura. digiuno di co- 
se amministrative, che redera in Nunzic Nasi la 
Speranza luminosu della sna Trapani e che arera 


Una folla di testimoni è renuta qui a deporre 
sulla rispertabilità personale dell’om. Nasi. Que 
st@nomo era amato da Giuseppe Zanardelli, a lai 
mandò un saluto dal sno letto di morte Giovauni 
Bovio, tnsti lo adulavano, osnnno gli prediveva 
un avvenire politico radioso, 6 doveva înrero so- 
spettare di lui proprio Ignazio Lombardo, l’nomo 
che adorava intensamente Nunzio Nusi. al enî 
fianco avera lottato dai primi anni della giori- 
nezza? 

Quiudi Ignazio Lombardo nelle mani di Nasi 
era uno istrumento. Nessuno potrà negare che I- 
gmazio Lombardo unirersilmente è ritenuto onesto 
e che mai ha dato sospetto che una ida di lucro 

bergasse nel sno animo. 

Voi avete la prova luminosi che egii ha agito 
come nn essere incorsaperole, incoscieute, come 
una cosa nelle inani di un anormale ed io sono 
sicuro che restitnirete Lombardo all’affetto della 
sua famiglia ed alla stima dei suoi concittadini. 

‘arringa del giovane ed egregio difensore è 
sltre un'ora. 
enza alle ore 16, 


L'ARRINGA DELL'AVY. BONACCI. 

Alle ore 17,20 si riprende l'udienza ed il Pre- 
sidente dà subito la parola all'avv. Bonaeci, il 
quale, in un brere esordio, dice che anche Ini nel 
prendere la parola, nell’ interesse dell'ouor. Nasi, 
non può dissimalarsi l'emozione profonda che sli 
viene per la qualità dei gindici, tra i quali sie 
dono i più eletti irgegni che conti l'Italia nostra 
per la condizione dell'imputato e per i! sentimen: 

‘avissimo della sua responsabilità, 

Poi dice che uon seguirà il sistema dell difesa 
Lombardo che è stato quello di difendersi acen- 
sando. 

vr. Scimionelli. Ciò non mi riguard: 

Avv. Marchesuno. Risulta dagli atti chi è stato 
» difendersi acensando,. 

Presidente. Non interrompano. 

Avv. Bonacci. Senza raccogliere l'interruzione, 
prosegue dicendo di ripromettersi di dimostrare 
taminosamente la iunocenza dell'on. Nnuzio Nasi. 

Afferma che iu tutti gli addebiti fatti all’onor. 
Nasi, manca l'estremo «el dolo specifico. Sì ocen- 
pe poi della natura delle accuse mosse all'onor. 
Nasi, che nou crede ispirate al pubblico inte 
Fesse. 

L'on. Nasi tnrbò molti interessi. spodestò pa- 
recchie. persone e di qui l’accanimento dei suoi 
accusatori. Bn funzionario renne qui ad affermare 
il falso. 

Presidente. Ella non deve insultare i testimoni 
che deposero cen giuramento. 

cal 


Arr. Bonacci. Dne sono stati i principati acca- 
satori dell'on. Nasi, gi onorevoB Cortese e Sa- 
porito. 

Ii primo che non potette ottemere una cati 
dra: il secondo perchè nella Provincia di Tra- 
pari... 

Presidente. tnterrompe nuovamenzie. 

Art. Fonacci. Prosegue leggendo spesso le sno 
cartelle di appunti ed afferma che l'isutotità poli. 
tica non riniase estranea alle persecnzioni dell'on. 
Nasi. 

Presidenie. Lo richiama di nuoro. 

Avv. Bmacci. Dal dibattimento crale è.rimnitato 
che il provvedimento a carico dell’oz., Nasi fa 
voluio .dal Gonrdasigilli del tempo che ‘sorpreso 
la voiontà detla Camera. 

Presid»atra Rinpetti ta Camera! 

Arr. Bonsai. Anche l'astorità giudiziaria non 
fese il suo dovare... 

PresidentenSe Xa prende ora anche con l@anto- 
rità gindiziaris (Ia rità). 

Avr. Bonacci... tanto è vero che l’istrattoria pro- 
cedette con lentezza atraordinaria. 

Finalmente l'avv. Bamacci affronta la qntstione 
di diritto iliustrando Jefigure dei reati di pecu- 
lato e di falso, cose verrano considerate dai vec. 
chi codici e come rel codîte rigente. 

L'arringa dell'arr. Bozamci è seguita con. scarsa 
attenzione, anche perchè spesso è costretto a leg. 
gere le sue cartelle di appunti, e legge in na mo- 
do abbastanza inf 

Sostiene che je accuse sollewate contro l'on. Na. 
si appaiono inverosimili in relàzione ai snoi pre- 
cedenti ed alla sna vita intiera, modesta privata. 
mente ed austera negli uffici pubblici. Così han- 

posto tntti i testimon 
parlato del villino a Trapani 

i alle Banche, mentre i testi hanno dimostrato 
che il villino è una ensetta modestissima e pe 
depositi alle Banche, l'urv. Bonwecî fa notare cha 
anche l'impiegato più umile quazdorsi allonia 
da Roma deposita le mne economie a-gli ose 
a lui cari in qualche cassetta di custodia. 

Seagiona l'on. Nasi dalle accuse pi 
degli oggetti e delle spese deivviaggi. 

Alle ore 18,15 mentre parla oumegiào legge a 
cora l'on. Bonneci, si spegne la Imce atetirira 
aria ed il Presicente rinvia l'udienzaga doma 

Commenti vivissimi 

Sono le 18,20. 


Esposizioni e Congressi 


Congresso di educazione 
sociale e morale. 


Dal 23 al 25 settembre 1908 avrà ]mogn:a Lone 
il primo congresso internazionale di mine 
morale e sociale. 

Îì comitato internazionale è presieduto da Jsord 
Aresburr. Sono vice-presidenti per l'Italia il se- 
natore Pasquale Villari e il comm..nrof. Corradigi. 

Manno finora aderito a fare pari» del comitato 
generale per l'Italia. Roberto Ardigo. prol. Ale 
sandro Cliappeili. on. Oredaro, Cesare: Lombroso, 
prof. Achille Loria, nem. Paolo Mantegnzza, RT 
Moneta, prof. Francesco Puilè. 

Le lingne ammesse al\congresso sono l'ingiose, 
il francese ed il tedesco. 


PALAZZO DIGIUSTIZIA 


Tribunale - Y Sezione penale 
: avv. Sirolli — Giadici: avv. Sfizi a Giri » 
P. M.: arr. Ceparano. 
Furto nl Viale Marnzomi 

Nella notte dal 17 al ISetwobre a. a. ignoti bu 
dri penetrarono nella hottega di tal Di Lorezzo, 
aste al Viale Manzoni. » rubarono damari e :to- 
vizlie per citre L. 1000. 

Mensosi subito il Di Loremzo alla ricers dei 
ladri, l'indomani in pinzza G. Pepe toro pito 
Aitilio Serafini, il quale, dopo: molternegati* 1, ehi 
confessò che egli insieme com altro 
messo il farto e che averzno mendazo la rita a 
certo Jafrate Angelo e figlio Emawmele, negoziante 
în via dei Sabelli. 

Arrestato il Serafini gli Jafrate e certo Massa 
Ugo, che apparre complice nel furto. furono rin- 
viasi al giudizio per rispondere Serafini. e Moeza 
di furw e gli Jafrate di ricettazione. 

La causa si discusse ieri: il Tribunale mon sì 
convinse della roità del Mazza e degfi Jafrate 
difesi dagli arr. Grossi e Scalzitti, e li assolse 
condannò il Serafini, difeso dun H'arr. Pigitacelt 
ad 11 mesi di reclusione. 


X_ Sezione, 
Pres: cav. Noce - Giudici: avv. Raho, Walentinî 
lezzi - P. M: arr. Airoldi - Difesa: avv. Te 
denchi e Grossi. 
Ragazze che adoprano il rasoi. 

Da qualche tempo fra Candida De Santis, di a. 
22, da Marino, cacitrice in bianco, e Muria Ri- 
guardi, di anni 29, da Fieso Umbertiane, sarta, 
esisterano dissapori perché, corbitando mella me 
desima camera, in via dei Chiavari 2S, la Rignar 
di col proprie innamorato, FilipporPatnazoti, e }a 
De Santis con la propria famiglia compo: del 
padre e di aleuni fratelli minori, sidera insinamo 
nell'animo della Bizuardi nn sentimento di gelo- 
sia verso la De Santis dubitando che ccsiei amo: 
reggiasse con il Palazzoli. 

La maitina del 5 dicembre 1906, tnorandosi le 
due donne sole in casa attaccarono mmo dei soliti 
litigi scambiandosi ingiurie atroci. Aîd un certo 
punto la De Santis afferrò nn rasoio e_ no ribrò 
parecchi colpi alla Bignardi prodncendole gravi 
lesioni al collo. 

leri entrambe le 
al Tribanale per rispondere la De 
sioni e la Bignardi di diffamazione. 

Il Tribunale condannò la De Santis ad S mesi 
di reclusione ed assolveste la Bignardi per non 
provata reità. 


donne comparvero dinanzi 
ntis di le 


SPORT 


NewYork, 19. — Raid anformbilistico. - 
La vettnra americana è giunta iersera alle 1,30 a 
Toledo (Ohio) seguita dalla vettara francese e dal- 
la italiano, moutata dal giornalista Autonio Scar. 
foglio. s 

Club Aîpino. — Domenica 23 esenrsione a 
Moute Caeume (1095 m.): 

Partonza da Toma ;Termivi) a ore 6 - Arrivo 
alla stazione di Frosinone 9.3 - Arrivo a Patrica 
12 - Arrivo alla vetta 14 - Colazione, 

Partenza dalla vetta ore 15 - Arrivo a Patrica 
16 - Arrivo alla stazione di di Frosinone 19 - Ar- 
rivo a Roma 22.10 

Preventivo L. 7 - Portare la colazione. 

Appuntamento alla stazione di Termini alle ore 
3.40 - Capogita: T. Bruno. 


Tiro al piccione a Monte Carlo. 
(Servizio speciale del “ Popolo Romano . 

Monte Carlo, 9, ore 8. — (de Boissren). — 
1 Premio di Villafranca (handicap - 1000 fran- 
chi) riunì 107 tiratori. 

1° e 2° divisi fra î signori Guimet e Plévins, 
i quali, respettiramente i metri 28 18 e 21, neo 
cisero ciasenno 12 piccioni tirando 12 colpi 

3° diviso fra i signori Galletti figlio e marche 
se di Longneail, i quali, respettivamente a metri 
25 112 e 25 172 e tirando pure 12 colpi, uccisero 
ciascuno 11 piccioni, 

La poule au doublé tu vinta dal sigmor Vaccari» 


= 


Comnne di Mirandota - © marzo (fatali) - Costra- 
zione di jubbricato seclastico. Pres. L. j2%.5t6. 
Ministero Marina - {7 marzo - tubi 
refriseratori di ottone per condotto: 78.276, 
io di Salemi 


io tecnico per brevetti d’invenzione 
Barzanò e Zanarido - Roma 
(Vedi avviso 4* pagina) 
——r_rrr__ 


1; 
Segnid 


dell 
de 
ticolarment 
fondamento 
E questo 
she sono al 
pera tuttora] 
sassoni. 


Pariamento Razionale 


Camera dei Deputati. 


Seduta del 19 febb.- Pres. Marcora - Ore 14. 
Le dimissioni dell'on. Arnaboldi 


Presidente annnncia che il deputato Arna- 
liolài presenta le sne dimissioni per ragioni di 
famiglia © di salute. 

Lascca propone che si respingano, essendo tali 
dimissioni state presentate per nn sentimento d 
È alta delietesza: si potranno concedere tre mesi di 
congedo. 

Fasce (Tesoro): si associa, (E' approvato). 

L/obblizntorietà del tiro a segno. 

Segato (Guerra): all'on. Ciccarone, il quale de- 
i sidera sapere se intenda stabilire l'obbligatorietà 
a del tiro a segno ricorda che come fu altra volta 
a in corso studi pel riordinamento 
|, l'attuale Ministro, con- 
vivile e nazionale di tale 

perchè tali studi siano 
a alacrità 
ssibile rendere obbligatorio 
ancano tuttora i po- 
sia perchè non la 
eve diffondere que. 
è nella nostra gioventil 
meno il Ministero della gnerra si pro- 
di sindinre, d'accordo col Ministro dell'istru- 


unnnmeiato. so: 
del siro a segno, e 
vinto della importanza 
ne, ha 


tiro a seguo, hé 


in molti 


rovredimenti, che alzano ad ac- 
i al 


mati 


Gicenrone 
È Le cattedre di agricottura in Calabria 


Agricottnra): risponde all'on. Al- 
he il ritardo nell'istitazione delle 
dipende dalle 


1 insufficienza dei 
lei proprietari 


in un prossimo avvenire, la difficoltà 


ss possa essere Sup e a supe invoen il 
i oncorro d ti della 

Lucifero Alfonso, consiata, col più vivo 

rinerescime he dalla promulgazione della leg- 

ge in poi 1 non si è potuto far funzionare 


© cattedre ambulanti, nè nn solo 
i sperimentali 

i sua parte è rimasta inseguita. 
ennate dal Governo per quel 
i campi sperimentali potrebbero ns- 


le superate procedendo alla espro- 


priazione. 


Vi seno, inoltre, eminenti e beremeriti proprie. 


s i. i quali offrono grammitamente fondi e edifici 
A oscorrenti alla enttedra di agricoltura. 

r E' perciò dolente di nom potersi dichiarare sod- 
] Qinfat 


Ù s 


Len 


1) ripete che le incredi- 
dei proprietari sono 
fino ad ora lanno ostacolato l'istitnzio- 


È Non pu 
che, per part 
l'applicazione della logge. 

Anomuzia che il Governo proporrà nna modifi 
ja a riservare nn maggiore 


Ministero, 


ccusarsi di negligenza il 
sua, fa quarto gli è possibile per 


5 cuzione della legge dire 


mpi sperimentali 
trutive 


herà la 


ndnrcanno a pratiei 
legge amihu esproprix: 
anti delle memole 

sanarelli 
il quale chieie che si t 
del se 


di agricolt. 
Emilio Bianchi, 


coltura 
nga conto, agli effetti della 

dagli insegnanti 
tnra anteriormente 


elle son 


i Ha legge 6 giugno ISS6, dichiara essere in corso 
È ‘attative col Ministero del tesoro 
Cen che la questione sarà risoluta senza no- 


evole , © nel senso desiderato. 
Binr ugura pronti prov: 
È vedimenti conformi. 
Per alcuni professori 
di Milano e Perugia, 
» Sanarelli (agricoltura), allo stesso on. Bian- 
& chi il qual oca provvedimenti n favore dei 
k scuole superiori di agricoltura di 
È : ici onde non vengano a 
: ndizione di inferiorità di fronte 
3° ro colleshi dalle senole di Pisn e Bologna, ri 
onosre la necessità della equiparazione, alla qua- 
è si provvedera 0 con ge sui professori 
* universi la le 
Binneh rinera 
I, Per i collegi ari 
A Bart (LL. PP. ancora alle milio Bianchi 
È serrogi sulla necessità di escludere i fun- 
x nari filo Stato dai collegi arbitrali, cni sono 
i leferite le vertenze concernenti opere pubbliche, 
i © che la Cc e incaricnia di studiare la 
orma dei capitolati, tratterà altresi di questa 
È «nestione. Converrà attendere il risnitato di tali 
d 
f nehi Emilio prende atto. 
Gli impiegati della stazione di Bologn 
È, bari (LL, PP.) all'on. Marescalchi, che int 
x ga circa l'anmento d'orario recentemente impo- 
sto azli impiegati della stazione di Bologna, con- 
sta che l'orario sia stato anmentato, Esso fa in- 
vece diminnito per il personale di manovra, 
L'amministrazione non ha però potato consen- 
tire a rendere normale un orario eccezionalmente 
ridoivo adottato nelle più rigide giornate dell’in- 
Pesenlcii afferma essere stato effettiva- 
applicato il nnovo orario regolamentare ni 
afisti e si ha ragione di temere che voglinsi 
applicare a tutto il personale della stazione di Bo- 
8 ina, alla quale non si vuole riconoscere l'im- 


anza di staz 
neri del Coi 


one di prim'ordine, 


Gli inse po delle miniere. 


mare i ltnra) assicura gli on. Leali, 
DI Credaro, Chies © Ciappi, che il numero 
Ti gli ingegneri de irpo delle miniere sarà au- 
da * mentato, adon e lo stipendio e la 
MU carriera, Al relutivo progetto manca soltanto il 

benestare del Ministero del Tesoro. 
Lenti ita lu presentazione di questo 
no di lezze, che risponde a necessità nrgemti 


dei servizio e ud evidenti ragioni di giustizia. 
Per il Comune di Alessandria, 
Gi Senza discussione è a il progetto di leg. 
É relativo alla antorizza a vendere a tratta 
i aleuni immobili al Comune di Ales- 


0 relizioso nella scuola primaria. 
lo: svolgimento della sicslono del- 


serenamente, nin schietta 
mente il pensiero sno, senza paventare il pericolo 


La question perchè rignarda l'altissimo 
problemi della Parlerà esclasivamente 
nell'interesse della scuola, al di fuori di ogni con- 
cetto politico e di ogni pregiudizio religioso. 

Ritiene illegittima ed inopportuna la soluzione 
proposta dal Governo, e suggerita fors'anche da 


senola. 


ragioni elettoral 
Auche l'on. Cornaggia pare si sia lasciato vin- 


neste ingioni. 
maggio, Vneste sono insimnazioni! 
peiva. Ella non ha diritto di parlar così, 
udico gli miti de 
Ma non 


Ila sua vita pubblic 
può convenire 


concetto 


idell'on. Bissolati. La senola italiana è laica, nè 
lewssa di esser tale se vi sì a la religione, 
Quella, che l'on. Bissolati vagheggia, è la senola 
(atea. 


li non può consentire in questo concetto per 
ragioni di ordine ideale, patriottico e politico. 
Lo Stato non può espellere da sé il sentimento 
della legge morale Iuta, che solo nella idea 
del divino tro giustificazione. Per la mas: 
sima parte di ni nell'ora presente, e par- 
ticolarmente pei fanciulli, la morale non pnò aver 
fondamento che nell'autorità, 
E questo convincimento prevale presso i popoli 
she sono alla testa del progresso civile, Dio im- 
pera tattora nelle scuole germaniche ed anglo- 


sassoni. 


Voci all'Estrema. Ma quetti sono protestanti. 

Salandra. Questo non infrae le mia rasi 
Tale è anche, indubbiamente, il nostro nentimen- 
to, la nostra tradizione nazionale, ed i più anda- 
ci campioni del libero pensiero, lo stesso filosofo 
nolauo, nen furono atei. 

Se si escintresse per legge l’inseguamento reli. 
gioso, ne rimarrebbe offeso il sentimento della’ 
grande maggioranza dei cittadini. 

Tu molti Comuni meridionali l'insegnamento re- 
ligioso si duva nelle chiese. Dopo la mosione Bis- 
solnti si è comineiato ad impartirlo nelle senol 
Ecco i primi risnitati di nna tale proposta ec- 
cessiva ! 

Osserva, poi, che specialmente le scnole pub-; 
Dliche femminili sarebbero disertate, se da esse si 
volesse bandire Piusegnamento religioso, per affol- 
lare le senole confessionali. (Commenti). 

Il sentimento eristiano, nella sua forma catto- 
lica, è il fondamento della vita sociale intellettna-! 
le e morale italiana: nè è dato ad alcuno di mu. 
tare tale condizione di cose. 

Combattere il sentimento religioso significa dif. 
fondere nelle nostre plebi la miscredenza viotenta 
e volgare. (Approvazioni). 

Ma la questione ha anche un importante lato 
politico. La mozione Bissolati è nn'affermazione di 
politica antielericale 

Pd anche a questa l’orutore è contrario. Non è 
clericale, ma non vuole nna politica anticlericale, 
che sarebbe dannosa al nostro Paese. 

ll pericolo clericale, in questo momento non e- 
siste; è nessuna probabilità che il Governo 
dello Stato italiano passi elle mani del partito 
cattolico. 


be avvenire soltanto dopo il trionfo 
ssolnti e dei suoi amici. (Approvazioni). 
Può essere che alcuni gruppi cattolici siansi il 
lusi di prender sotto tutela lo Stato italiano, 

Ma l'ilinsione, ora dileguati. di un istante non 
pnò giustificare gli eccessi opposti. (Interruzione 
all'estrema). 

Siebel. Se non fosse vero il pericolo clericale 
nou avremmo il voto che avremo. Domani tutti 
diranno che siete in nano ai clericali. 

Salandra. Il cattolicismo politico non si im- 
porrà mni sullo Stato, perchè non può rinnegare 
la sua dipendenza di chi sa ritiene superiore allo 
Stato. 

L'auticlericalismo si risolve dunque nella nega- 
zione di un'ombra: e, come tale non può essere 
nu programma politico positivo, mentre forse celu 
la mancanza in alcuni partiti di qualunque con- 
tenuto politico positivo. (Vive approvazioni - ap- 
plausi ai centro. 

Un Governo che nuscesse dn nun 
anticlericale, sarebbe nn Governo 
lista. (Commenti 

Nitti. Ma lei ha fatto parte di un Gabinetto 
di opposto tenderze, nel quale si trorava anche 
Fon. Pantano. 

Salandra, E' vero: ma non bastavo io forse 
a compensare l'on. Pantane? 

Qui seoppia un'ilarità prolungata: molte sono 
le ipprovazioni ed i commebti svariati). 

D'altra parte, l'oratore vedrebbe con rammarico 
una politica diretta ad escludere i cattolici dalia 
vita poiitica italiana. 
L'italia, come nazi 


maggioranza 
radicale-socia- 


me, non è ancora abbastanza 
forte per poter far getto di nessuva energia na- 
zionale: seacciando i eurati dalla scuola, li fa 
mo nemici di essa, mentre noì abbiamo bisogno 
Specia)mente dei curati di campagna. 

Voci all'esirema: Noi mon abbiatio bisogno di 
ati, 

Salandra. Abbiamo invece bisogno di tutti 
per la senola. Così voi fate dell’ avticlericalismo, 
senza giovare alla senola. 

Lo Stato italiano deve essere e rimanere Hbe- 
rale qual'è da cinquant'anni. 

Venendo alla proposta ministeriale, premette 
che la legge del 1877 non risolvette, ma girò ta 

ricorda le disposizioni regolamentari 
5, le varie decisioni del Consiglio di-Stato. 
che il Governo ha cereato una soluzione 
: mn non erede la soluzione felice. 
da un lato contravviene allo spirito della 
nostra legislazione didattica, in quanto lascia una 
inportante questione nell’arbitrio dei Comm- 
inoltre di grande indeterminatezza, la. 
aperto l'adito a gravissimi dubbi e a stri. 
pti disparità di trattamento, 
Cameroni. Chi deciderà sulle 
padri di famiglia? 

Giolitti, Se l'on. Cameroni avesse ragione, la 
logica sarebbe di sopprimere la patente per chi. 
deve insegnare il catechismo. 

Cameroni. La logica sarebbe che chi paga 
prende chi vuole. 

Inoltre l'oratore dice che tale soluzione è ineo- 
stituzionale pereliè per essa îl potere regolamen- 
tare usurpa il campo del potere legislativo. 
Addnce in proposito l'opinione dei Ministri Or- 
lando e Rara, 


intenzioni dei 


Orlando. Padi 
legge del 


che altro è dire che per la 
l'insegnamento religioso non è ob- 
altro è dire ehe non si possono obbl- 
ani. 


gave i Co, 
salandra. Bali, on. Orlando, che il Guarda- 
sigilli non può fare l'avvocato (ilarità prolungata). 
Accenna poi all'opinione del Migistro Bertoti— 
ni, al quale, indisposto, manda con l'antico cuore, 
nu cordiale augurio di pronta guarigione. 

Per le esposte ragioni, rendendo omaggio alle bro- 
le intenzioni del Governo, non pnò non giudicare 
la solnzione proposta come illegale, inutile e dan- 
nosa. 

Augnra che, intorno alla senola si erei un am- 
biente sereno © simpatico, che solo può metteria 
in condizione di essere fonte di vera educazione 
di civile progresso, di grandezza e di prosperità 
per la patria. (Vivissime approvazioni — Moltis- 
eputati si congratalano con l'oratore). 
Moschini ha proposto il seguente emenda- 
mento ag. ntivo alla mozione Bissolati: « rite- 
nuta la incompetenza dello Stato a disciplinare 
ogni insegnamento dogmatico >, 

“Il problemu si pane a suo avviso nei segnenti 
termimi: se di fronte alla forte organizzazione del 
culto cattolico. lo Stato possa far concorrenza alla 
Chiesa senza sottametterla o sottomettersi. 

Ora a tale quesito non si può che rispondere 
negatirame 

Se la legge del 1859 aveva ancora nn residuo 
di carattere confessionale, l’incompetenza dello 
Stato ad impartire l’insegnamento religioso fu af- 
fermata dalla legge del 1877. 

Dalia parte la senola di Stato non ha oggi- 
giorno più a temere la concorrenza della senola 
confessionale. 

L'insegnamento religioso può trovar posto nella 
chiesa, ma non deve trovario nella semola. 
D'altronde, come lo si impartisce, l’insegnamen- 
to non pnò avere una qualsiasi efficacia morale. 
Perchè dunqne i fedeli si affannano tanto a vo- 
lerlo conservato ? 

Convien dire che essi siano strumenti magari 
inconsei di nn potere, il quale vnole invadere un 
campo che fortunatamente non è più il sno. 
Quando lo Stato viene a contatto con forze or- 
ganizzate, come quelle clericali, deve disporsi od 
a schiacciarle o ad esserne soggiogato: in ogni 
caso ad esporre il paese a gravi agitazioni. 

E' dunque imprescindibile necessità per lo Stato 
separare nettamente la sua sfera di azione da quel» 
la della Chiesa. Indi lo Stato non può che dichi: 
rare la sua assoluta incompetenza iu materia ili 
insegnamento religioso. ni; È 
Si augura che il Governo vorrà chiarire i snoi 
dubbi, e che ad ogni irstaoi porrà sun questo 
argomento la questione di lucia, 

El concetto di libertà di eoscienza, di enlio @ 
di separazione della Chiesa dalio Stato, si ispira 
l'emendamento presentato dall’oratere. (Bravo al- 
l'estrema sinistra). 


simi 


Falconi Gaetano rilerache la seuola non può, 
essere che morale. Non può esisiere vera morale 
senza religione. Ricorda che l’on. Bertolini e- 
Spresse lo stesso concetto; legge uu brano del sno 
discorso del 4 maggio 1907, nel quale si afferma 
che la grande maggioranza degli italiani è catto-' 
lica e che non crede ntile, nella ednenzione in= 


fantile, ehe Ja morale religiosa. 


Afferma che così i fantori dell’inseguamento re- 
ligioso come gii abolizionisti invitarane il Go- 
yerno a presentare nna logge che regolnsse la de- 
Micata materia in maniera definitiva: invece l'on. 
Rava ha voluto seguire ln via misera e torttosa 


egolamento al Consiglio 
Ri Stato, dice che in esso si fa omaggio alla mo- 
rale cattolien. 
) Dice che tutte le nazioni, meno la Francia, si 
inchinano a questa morale, che In morale non de- 
ve andare disgiunta dalla religione. 

Fradeletto, anche a none di altri colleghi, 
svolge quest'orfine del giorno: 

< La Camera, affermando che ogni materia con- 
fessiounio è estranea alla pubblica istrazione, inc 
vita il Gorerno a present 
Che abolisca l'insegnamento del cntechismo e pro. 
pongn iusiemo î provvedimenti più atti 
vare nella scnoln italiana quell'alto sp 
denlità che costitnisse la ragione d'essere di tutte 
le fedi religiose, al di fuori o al di sopra di ogni 
formula dogmatica ». 

Dice che non possinmo impartire un insegia- 
mento confessionale sella senola pnbblica, anche 

non possiamo darlo esantientemento è con 

€ perchè consideriamo lo fatto 

Ataccato dal potere eeclesinstico, sepa unche 
le aspirazioni civili dalle spiritn: 

Orede che l'on. Salandra non $ uscito 
a distraggere le arzomentazioni dell'on. Bissolati 
D'altronde è noterole che ruzione religio 
riservata ora alla senola elementare è ridotta al 
un mero esercizio mnemo 

Scendendo aila reaftà accenna 

Îl problema morale ed il religioso e dice che 
progresso morale deva aver infinito an quello re- 
ligioso e non viceversa, o almeno sostiene ci_ sia 
Stata nu'azione reciproca, sebbene 
l'infnenza del sentimento religioso sulla. convio 
venza sociale. 
+ Patti serbiamo il ricordo so di tatto qnan- 
fo è convenzionale quando risalinmo al tempo in 
cui l'insegnamento religioso era esteso alla semola 
secondari; 

Combntte l'idea dell'on. Cameroni di non a 
lire tale insegnamento, ma di affidario al 
dote: la democrazia itnliana ha diritto di prosa 
mere contro l'opportunità d' introdurre il. prete 
nella sua senola (Commenti). 

Mantovani. Ma ci furono dei sacerdoti che 
salirono il patibolo. 

Ferri E. Troppo pochi, troppo pochi e sem- 
pre scomunicati dalla Chiesa. (Approrazioni nic 
l'estrema). 

Fradeletto L'oratore non ammette ché possa 
Fimediarsi con la vigilanza dell'antorità scolast 
Sul sacerdote insesnante. Si preocenpa anche delle 
ragioni intellettuali, massime or. la Chiesa 
cattolica ha dato prova di un cecessivo terrorisi 
dottrinario e d'intemperanza teologica. 

Non è concepibile che nn insegnamento impur- 
tito nella senol» pubblica sia sottratto all'aRto= 
rità dello Stato: nè questo prò assumersi la re- 
sponsahilità di tale insegoamento. 

Leggendo un entechismo i 
senso di pena, a varte la questione del comi 
ehe rispetta: esso contiene una secca elaborazione 
Scolastica nscita dalla reazione cattolica del ue 
colo XVI e l'oratore lo critica Inngamento 6 det. 
‘agliatamente, destando spesso l'ilarità della Cas 
mera, e qualche volta anche i rumori. Quindi, 
dice, o i poteri pubblici, derono tollerare o I" 
Rava deva bandire un concorso per nn catechi. 
quo antorizzato (sì ride). Respinge anche lx 
Imento che si fonda sulla voloutà dei id 
miglia, la quale ordizariamente, secondo l'ora 
re. nou è chiaramente e sinceramente espressa 

Non ammette le difficoltà della istruzione 
giona domestiea anche per gli operai, i quali. in 
Ogni caso, possono mandare la domenica I lora 
fislinoli alla chiesa: del resto il catechismo non 
può avere nessuna antorità morale sulla coscienza 
(ell'operaio. Non sa convincersi core i cattolici, 
‘per um nuntiglio politico, vogliano. comano 
nella scuola l'inseguamento religioso: dovrebhero 
invece adoperarsi 


mero di coscienze, 

Non ostante la sua deferenza per il Gabinetto 
e la sua amicizia sincera per l'on. R. 
accetta il tepe; , adottat» a questo propo= 
sito nel regolamento ministeriale. 

Espone lungamente le cbbiezioni di prine pio e 
pratiche che suscitano le disposizioni del Goron 
mo, e le consegnenze svariate che lo medesime 
‘determineranno. 

Tuttavia dichiarando di approvare il concetto 
della mozione dell'on. Bissolati, non disconosce la 
grave complessità della questione, e sostiene che 
la seuola moderna deve formare il carattere e pr. 
muovere la educazione del sentimento 6 lo spirito 
di bontà e d'idenlità. 

Couelade con nu'invocazione a Giuseppe Mazzi- 
Di, precnrsore della terza Italia (congratulazioni x 
approvazioni). 

La discussione è rinviata a domani. 

Si leggono le interrogazioni e le interpellauze. 

La seduta è tolta alle 19. 


a, egli non 


Drammi. di terra e di mare. 
Terremoti. 


Messina, 19 — Alle 6,40 di stamane fa 
Tortita una scossa di terremoto poco sensibile, re. 
Bistrata dagli istrumenti sismici come avento ori. 
gine poco lontana. 

Reggio Calabria, 19 — Stamane alle 7,15 
è ssata arvertita nna leggera scossa di terremoto 
ondaiatorio, dnraia parecchi secondi. 

(Sì Catania 19. — si Îmane nel versante orien- 
tale dell Etna nei paesi di Mineo, 
dazzo, Santa Vanerina, Viagrand 
Acireale, Milo Catania, 
osse di terre 
moto ondulatorio. Nessun d. no, 

O (8) Catania, 19. Oggi alle 17 circa ta ave 


Seria un'altra scossa di terremoto mista, regi. | 


atrata dagli strumenti di Catania e di Minto. 
© (8) Vieano, 19. Stasera alle 10.11 è stata 
‘ertita una abb.stanza violenta di terre 
moto di origi le 
Il terremoto è stato così forte che quasi tutti 
gli apparecchi sismografici dell'Osservaterio, dau- 
reggiati, hanno cessato di funzionare, 


eroe 
MONTE DI PIETÀ. 
Venerdì 21 febbraio 1908 - Za 5" Custodia rende 


alla polizza n. S7500. 

Gli oggetti 4 ncheria e vestiario impegnati 
11 8 maggio 1907 fino alla polizza n° N9@5O, 

Si pagano i resti dei pegni vendnti nelle altro 
Custodie 1° e 4*. 

Nella sala situata in piazza S. Salvatore in 
Campo n°. 40 dalle ore 10 alle 14 di cioredì 
Sarummo esposti i pegni ed oggetti preziosi supe- 
Fiori alla prestanza di L. 40 da vendersi nel giore 
no snecessivo. 

N- I. — Si concedono prestanze sopra pegni di 
Ugsetti fino alla somma di L. 10.000 e sopra titoli 
emessi o garantiti dallo Stato. Si funno anticipa- 

ioni sopra le polizze dell'Istituto, coll interesse 
identico a quello sulle prestanze eu pegno. 


Interesse sui depositi per 1 anno. 


Gli oggetti d'oro impegnati il 6 maggio 1907 fino 


VISTA 


Debole e Difettosa 


NEUSCHULER Comm. IGNAZIO 
specialista di Diottrica Oculistica 
aetaice di VIN eda etti e delta 

sistema di tenti, tutti ì giorni (meno è 
estivi) dalle ore 20 allo 12 a dalle è alle 5 in via 
» 93, pizzo primo, RAMA. 


Î 


i 


to vinto da ti 


n noi affinche le dne Inci ci- | 
vii e spiritnali s'incontrino in nn maggiore nu- | 


| 


CronacaaRoma 


Quirinale — Ieri alle 8 è partito per Tori 

A. R. il Duca di Genova. 

Ieri, allo ore 14, le LL. MM. il Re e la 
Regina si recarono, in antomobile, a fare una 
passeggiata nel saburbio, rientrando al Quirinale 

le ore 15. 
paia: — Ieri mattina Sua Santità rice- 
vette mons. Agostino Schinner, rescoro di Supe- 
rior (Stati Uniti), che gli prosentò l’obolo della 
Diocesi, mons. Paolo Emilio {Giuseppe Henry, 
vescovo di Grenoble e De, Lega, Sotto-segre- 
tario della S. C. del Concilio. 1 

— lu udienza privata ricerette il R. P. Maria 
Bernard, latore di lottero autografe dell'Impera- 
tore Menelik e dei Ministri degli Esteri edi Gra- 
zia e Giustizia dell'Etiopia. A ì 

Il Papa gradì moltissimo l'attestazione di devo. 
zione del Negus e si trattemo a parlare col P. 
Bernard delle condizioni dell'Etiopia e dell’opera 
delle Missioni cattoliche. p- 

ll P. Bernard si recò quindi a visitare il car 
dinalo segretario di Stato, presentandogli la in- 
segue dell'Ordino della Stella d'Etiopia, di cui il 
Negus ha v to in: 

Ai due leoncini mandati in dono al Papa rt 

gus ha imposto i nomi di Menelik I e Regina 

Saba. 

— Domani mons 


è per fare nn 
negio i ata. 
. Mathion questa mattina parto 


ella 7 Stato il 

Dara ha nominato il Card. Pietro Respighi, suo 

Vicario ( Protettore «ella Von. Arci- 
ri n Roma. 

Arrivi e partenze — leri alle 10.45 
tito per Napoli il conte Sallier de la T 
vello, nostro Ministro d'Olanda. 

Istituto archeologico germanico — 
Nell'adunazza di venerdì 21 corr. ore 15, mons. 
Duchesne parlerì dell'Aura e il prof. Huolsen dei 
mosaici di S. Audrea Barbara. 

Si avverte, che dal 21 corrente in poi tntte le 
adusanze dell'Istituto priucipieranuo alle 15, 

Contro l'accattonaggi lu questi gio; 
ni, per iniziativa del Sindaco, si è ripreso in e. 
suue il problema dell’accattonaggio in Roma. «i 
proposito. x quauto pare, di adottare provredi= 
menti seri ed energici. 

Chi deve specialmente compiacersi di ciò è in 
< Società contro l’accattouagsio », la quale, mo- 
dostamente fondata dieci auni fa da un gruppo di 
volonterosi cittadini, frn eni l'attuale. Sinriaco, 
proseguì tenacemente nella sua opera, nonostae 
la searsità di mezzi, per diminuire il numero i 
mendicanti in Roma. 

Provvedendo, come fece anche mediante i pro- 
pri boni di soccorso, a dare ritto e vestiurio. & 
provvisoriamente anche alloggio ai veri poveri. 
la Società ha messo in eridenza quali fossero cli 
Accattoni mestieranti contro i quali lu Questura 


tistiche pubblicate dalla Società con 

l'accattonaggio provano come l'opera della Sa 
sia vennta man mano ingrandendosi 

dopo aver aperto un locale a S. Pietro în \° 
soli, destinò ai poveri nu iutero Inbbricato ai 
rioli, ne aprì uu altro in vin Flaminia e assuuso 
l'esereizio del dormitorio ln via del Falco è del 
Ricovero dei minorenni chè ultimamente il 
locale pei ricoveri urgenti a piazza dei Cerchi 

I 4 inte agenti propri di vigilanza, ia 

urò di supplire alla deflciente aziòua 
#rdie di città e di quelle manicipal: di 
ttoni: ma una delle maggiori cit 
ffacciarono sin dal pr 
mancanza di un ricovero di mendicit 
nabili al lavoro. 

La Società non mancò in passato di far pre- 
sente ad personaggi, alle amtorità ed alla 
Congregazione di carità, il bisogro assolni» di 
detto rivovero nella capitale, 

cosa si è ottenuto tantochè nr primo fono 
fn elargito dalla beneficenza Sovrana. ed alto 
Somme vennero raccolte pel Ricovero da fondata 

ine già concesso l'Augnsto rome di « = 
gina Elena ». 

E in bion punto ver 
rito cittadino, il eav. Pelagallo, che mise n 
sizione în eospicun somma iii I, 
terminnte ginste condizioni, per ottemperare 
quali il Siudaco sta ora provvedendo, come ne 

in una recente convocazione 
i rappresentanti di varie Istituzio: 

Anche l'Associazione pei Forestieri imc 
voler contribnire al lodevole jatendime: 
muovere l'erezione di tale ricovero e În 
contro l'Aceattonaggio sar be 
venti Na 
niziative in questo « nos 

disgiante dalla Società contro l'accattona 
la quale posa su salde busi ed ebbe le più 
Rifeste prove di benevolenza per ln complessa a 
laboriosa azione da essa spiegata. 

Nozze Boncompagni-Prinetti — ve 
pomeriggio di ieri è atato celebrato «il Campido: 
glio il matrimonio civile, 

Fonzionava da ufficiale di Stato civile 1 on. 
Monti-Gnarnieri : furono testimoni della spost it 

useppe Greppi, senatore del Regno, dello 
sposo don Gir 

Lia sposa, si elezaute abito di du 
masco verde-chiaro e portava nn graziosissimo 
cappello verde-chiaro con penne bianche di siruz 
ro, fu accompagnata a? Campidoglio dalla marty 
Donna Francesca, e da un gruppo di gentile sio 

Stamane nella chiesa dî San Marcello avrà Ino» 
o Il matrimonio religioso, celebrato da S. E, it 

rdinale Vincenzo Vannutelli, testizonio per la 
Sposa il marchese Gioacchino D'Adda Salvatesra 

conte Emanuele Prinetti: per îo sposo il 
Quew di Fiano ed il principe Don Luizi Bencnue 
pagni Ludovisi. 

Ringraziamento — Dall'on. Papaopoli ris 


centomila, a 


lieta di tale ce 
uno vede che le i 


ebbono a 


vagni-Ladovisi. 


igregio sig. Direttore, 
Mi rivolgo alla nota di Lei co 
ringraziare dal profondo 
sematori e colleghi rleputazi e tutte lo 
Rmorevoli persone, che mi fecoro segno nella nia 
Vecente disgrazia di tuute prove di simpatia e di 
Amicizia, che saranno ver me un perenne ed inc 
crollabile ricordo e ringrazianiola mi dico 
suo der.mo: 4. Papadopoli. 
La Giunta Provinciale Amministra= 
tiva ha approvate le acgueuti deliberazioni nella 
seduta del 18 corr: 
Artena. x 4 
va_modificazion 
Monteflavio. Ta 
emaz. di 
ne. Jlinm. 
7. Lavor 


erreni comunali. App. 


Montalto. kiipp 
Latera. Trasio: è S17.68. Apr. 
Farnese. Sus. serx terbo-karnese. Appr. 
Palombara. Linea tei Roma. Appr. 
Eubriano. Tarifà mat 
Bagnorea um 
Grottaferrata, 0 sevlast. Nom anpre sal 
Aonte S. Giov. Campano. ‘Tariîta tica 
appr. definitiv. 

Rocca di Papa. ll » Non appr. s. 
Sonnino. Credito è de Frane. Appr 

Contreversie scolastiche. — 
della Commissione consultiva è dichi 
ybile il ricorso del maestro Villa Osiride cesteg 
la deliberazione 11 marzo 1907 con eni il CULLE 
glio provinelale scolastico di Roma approvò il cor 
Gudo «quossso dal Comune di Monteconipaxi zi 
maestro Giosafatte Formichelli. 

Echi Brnneschi. — L'egregio avv. Earico 
Levi ci scrive 

Egregio Editore. 

Mi pervengono in questi giorni parole di con- 
gratniazioni © di mal celato g 
memorazione fatta domenica 
sidente della Giordano run 
Tengo semplicement 
Fito nè le une, nè le altre, perchè non sono io 
quell'egregio presidente, che sì chiama ary. Auf 
faclo Levi. 


La ringrazio ® con tatta osservanza: 


Sno der.mo Errico Levi 


depressiva per 
dall'accatronas 
di quanto c'è 


deila disoccuy 
collocamento 


dei programm 
anni ha vednu 
quella torba di 
che da og 
tradizioni 
individaalista 
poco atto allo 
par rispetto» 


biica e prienta 
Noudimen: 

grez 

fratello 


lancio me 
sti giorn 
me l'azione d 
le fi 
E quest 
diffassmente 
Il Ballo pi 
cattomaggi 
all'Excelssor e 
rato con 


somali; 
L. 19 per soc 
Sì vendono 
dinmo l'eien 
della Societ 
BE74), che ha 
più squisita am 


Sig.ra Cavalier 
Bar. Del Rake 
Bar. Pranchets 
Gent. Franke 
March. Guidi 
Sic. Giorgi M 
Mad. Lee, rv. Go 
Sig.ra Marnini O) 
March. Marisno! 
Mad Moiviti 
Bar. Merer de 

Onrata 

reh. Movaid 
Mad. Ogiesby 
Cori. Paradisi 
Sig.ra Pari 
Bar. Phyffer 
Mad. Pieres 
Sig.ra Pina F 
March Ra 
March. Rui 
ConigS 
P.asa Briarra 
Bar. Teixeira 
Cont. Villafaltei] 
Mad. Works 

Matincéo ab 
wi per La 0a 
l'Eduestori 
direzione, api 

E° bene 
glietti, ancora ui 
la segretaria del 
Sereni. 

Biblioteca 


2 alle 17.3 


prire l'aute 

Pandolfo R 

rono il Co 

Fiori 
Manifestaz 

hraro Romi 

della Camera di 


ord 

di sp 

un ente ap 
Congresso 

Una Commis 

trice 


del preside 


Ihbe parole 
»mento pe 
nuova unzioi 
partieclar mo 
presentati alla 
Congresso : muin 
derizione ecc. 
Sua Maestà infi 
sai di buon grat 
intero Comitato g 
denza ono 
seduta ina 


dino d'isfane 
S. Lorenzo) sé 
e femmine, divis 
stre. l'orario di 
nello degli altri 
Comune, è di 50r 
13314. 
Geveralmente i 
non trovano nessn 
tori, Wutti operai, 
sera nei loro lavo: 
Così viene a ma 
e resigno abbandoi 
Per evitare così 


informazione ed indien 
tore della beneficenza — Da olire tre nuni 
questo Bfficio, che vuol essere centro d’irradiz— 
zione dell'assisienza e falero del lavoro di coor- 
dinamento 3! taite le svariate forme di beneficen- 
n citediva, svolge con buoni risultati la sua at- 
sso ha nua triplice missione: sanare il pas- 
sato, provvedere al presente, avviare all’arvemire. 
il passato : agevolando ni deboli il conse- 
guimento di quel solliero che essi stessi invoca- 
no; secondando gli impulsi di pietà dei benefat- 
tori mon evolnéi ma volonterosi. 
Provvedere al presente : rendendo meno penosa e 
depressiva per il povero ogni misura di difesa 
dall'accstionaggio; profittando nel miglior modo 
di quanto c'è per bambini, madri, malati, ecc. 
Avviare all'avvenire: mirando alla trasformazione 
delle opere verso la previdenza; studiando la tesi 
della disoccupazione, del lavoro, delle scnole, del 
collocamento ecc. dando imeremento alla scienza 
dei voreri, mediante dati mutixtici ordinati 
Motti ostacoli furono anperati nell'attuazione 
del programma: Roma, che in breve volzer di 
anni ha veduto duplicata la sua popolazione con 
quella turba di poveri, di disocenpati, di deboli, 
che da ogni parte d’Italia le tendon le braccia 
come alla oran Madre, Roma, dove la carità ha 


tradizioni secolari e lemaci e uno strano spirito 
individaalista pervade le upere, è certo campi 
poco ntto allo svilappo di nna istitnzione che — 


pur rispettosa, fino allo serupolo, dell'antonomia 
dei vari enti — si propone di « illuminare, coor- 
dinare ed armonizzare gli sforzi della carità pub- 
blica e privata » 

Nondimeno l’Ifficio con l’azione seri 
na, con i benefici immediati. con l’aiuto di e- 


a e con- 


ezie persone, che intengo desiderio di bene af- 
fratelin, ha potuto in breve afferrunrsi in Roma, e 
Uiveniro agente iutermediario fra le istituzioni 
vitiadine ed il popolo, fra il benefattore ed il be- 
neficaio. 

Di molto conforto nell'attnazione del program- 


ma e Gi Sprone a nuove iniziative, è i il bi 
lancio moraie del 1907, pubblicato apponto in qne 


sti giorni il quale dimostra con dati di fatto co- 
me l'azione dell'ufficio rende più efficace il fati- 
coso esercizio delia carità e ne ordina © armoniz- 


ra le forze 

questo resoconto che fa onore alla filantropi. 
ca istituzione noi ci proponiamo di riassumere 
diffusamente come sì merita. 

Il Ballo per la Società contro Pac- 
cattonaggio avrà Inogo alle 22 del 25 corr. 
all'Ezcelstor e sarà seguìto da un cofi/lon, prepa- 
rato con intenti della più sqnisita elesanza, che 
yerrà diretto dal march. Serra di Cassano, dal bar. 
Morpargo e dal march. Cavriani. Saonerà la brio- 
sa orchestra dei Trigani di Boldi. 

Il Pres. della Società, don Galeazzo dei pr. Rn 
spoli sarà coadiuvato, noll'organizzazione della bril. 


lante festa dal conte cav. Albano Garnlii e dal 
march. Luigi Savotti Verospi. 

I biglietti — che comprendono anche ]u spesa 
del duff — sono di 3 categorie: da I, 20, per- 


sonali; da L. 40 per famiglie di tre persone: da 
1. _19 per sovi e militari. 

Si rendono presso le sigg. 
diamo l'eieneo e presso l'avv. car. Ouccia, segr. 
dalla Società, Galleria Sciarra, n. 7-C, (telafono 
BI74), che ha l'abitudine di trattare i clienti colla 
più sqnisita amabilit 

Patronato del ballo. 
Presidente Donna Elisie dei Duchi Torlonia 
Sig.ra Allievi Anna, v. Aless. Farnese 1 
Geni. Barbarara di Gravellona, Quattro Fontane 147 
Sig.ra Berta Cantoni Solal, p. Cavonr 
Bar. Colletti Giulia, v. Crescenzio 9 
Bar. Coletti Marianna, v. dell'Orso (Pal. Carafa) 
Downa Imogene Colonna di Stigliano, v. Garibal- 

di MB 
Bar. Cambo bonra, Hotel Quirinale 
Sig.ra Cavalieri Vista Bianca, XX Settembre S 
Ber. Del Balzo. v. Due Macelli 7 
Bar. Franchetti Aurelia, v. Safinstiana 25 
Cont Frankestoin Anna, v. Abruzzi $ 
March. Guidi di Bagno Maria, v. Pasqualina 
Sic. Giorgi Menotti, v. P. Luigi da Palestrina $ 
Mad. Lee, v. Goito f (villino De Renzis) 
Sig.ra Marnini Carolina, v. Lndovis (villa 
March. Marizuoli Flaminia, v. Marghera 51 
Mad Meivili de Narnebe:, H. Excelsior 
Bar. Mever de Schanuses Frederic, r. Orso, pal 
rafa 

Mareh. Mopaldi Ada, corso Tymberto 92 
Mad. Oglesby. v. Maschera d'Oro 21 
Cont. Paradisi Ginlia. p. Venenia 11 
Sig.ra Parisi Rosalia, v. San Martino 4 
Bar. Phyffer d’Altisbofeu, H. Excelsior 
Mad. Pierey nata Theodoli, id. 
Sig.ra Pina Elisa nata Legge, r. 
March Rangoni Macchiavelli, v. 
March. Rndim Dora, S. Hotel 
Cont ansererino n. Rospigliosi, corso Umberto 518 
P.ssa Sriarra Colonna, coro Vitt. Em 
Har. Teixeira de Maitos, v. Gracchi 265 
Cont. Villafalletio, v. Panisperma 207 
Mad. Waris, v. Fnnari (pal. Mattei). 

Matinéo all'- Excelsior > -- I preparati 
vi per la mattinata dammante, che si terrà dome- 
nica mastina altHote/ Ercalsior in beneficio det 
l’Edueatorio Caetani procedovo con grande ala- 
inà. Il maestro Pichetti, che ne ha assunta la 
direzione, spioga nn'attività straordinaria. 

E' bene quindi prendere nota che i pochi bi- 
glistti, aveora disponibil. sono in vendita presso 
la segretaria del Patronato, siguora Ermeliuda 
Sereni. 

Riblioteca di Piazza Nicosia — Saba- 
to 22 alle 17.30 precise Alessandro Marencei terri 
una seconda lettnra di versi di G. Pascoli. 

Un premio della Questura — Il Min. 
dell'Interno ha deliberato nn premio di I. 1000, 
dia pagarsi a servizio compinto, a chi farà sco- 
prire l'antore «el ferimento della guardia di città 
Pandolfo Boneili, avvennto nei tumulti che segni- 
rono il Comizio per Giordano Bruno a Campo di 
Fiori 

Manifestazione proibita Il nostro 
braro Romoletto Sabatini aveva chiesto, in nome 
della Camera del . il permesso di convo- 

venerdì alle 17 in piazza di Montecitorio il 
polo di Roma per nna manifestazione pacifica 
{ceme quella per Giordano Brano) in fuvore della 
laicizz ziona delle scuol» 

Per ragioni di ordine pubblico, ed anche di un 
ordine superiore. Ja manifestazione fa vioinia 

(E poi la Camera del Laroro, quando si tratta 
ci spillare 10.900 L. al Comune dichiara che è na 
un eute apolitico ecc. ecc.). 

Congresso di milita; 


Patronesse, di cui 


zionale 165 
Settembre 11 


in congedo. — 


Una Commissione della Presidenza della Federa- 
zione dei reduci e dei militari in congedo, orga- 
congresso, composta 


nizzatrice del 2° imminente 
del presidente on. Pais e 
Libertini, gen. Ballatore, 


L'Augusto Sovrano volle essare minniamente 
informato dei progressi della Federazione, degli 
i lavori del Congresso. 

Ehbe parole di vivo compiacimento e d'incorag- 
rismento peri patriottici intenti che si prefizze la 
nuova nazionale organizzazione e si interessò î 
particclar modo dei principali temi ch+ saranno 
presentati alla discussione © alle deliberazioni del 
Congresso : mutualità, pensioni, statato deila Fe- 
derazione ecc, 

Suna Maestà infine si benignò di accogliere as- 
tai di buon grato l'invito, fattogli a nome dello 
intero Comitato geuerale, di assumere la Prosi- 
denza onoraria del congresso ed intervenire alla 


scopi è 


seduta inangurale, che avrà Inogo giovedì 12 
marzo. 
Per — Algiar 


rdi quartiere di Porta 
S. Lorenzo) sono inscritti 338 bambini tra maschi 
e femmine, divisi in 6 sezioni, e affidati a 6 mae- 
stre. L'orario di questo giardino d'infanzia, come 
quello degli altri istituti e mantenuti a spese del 
Comune, è di ore, e prectsamento dalle Shit allo 
33 

Geueralmente i bambini che escono a quest'ora 
nou trovano messnno in famiglia, perchè î geni- 
tori, tutti operài, Sono ccenpati dalla mattina alla 
sera nei loro lavori. 

Così viene a mancare ai bambini ogui assistenza 
e restano abbandonati per la strada, 

Per evitare così grare inconveniente e anche 


rendere più efficace l’azione iva del gior. 
dino d'infanzia, è necessario che i bambini siano 
trattennti in esso fino alin dera: e che sia fornita 
loro la refezione scolastica. Così i genitori po- 
trasno c0n animo sereno attendere ni loro lavori 
€ l'opera eduenirice delle maestre conseguire nri- 
gliori risaltati. 
L'Amministrazione municipale ha quindi stab- 
lito in via provvisoria e di esperimento: 
1. Promulgnre l'orario fino alle 5 pom. nell'in- 
verzo, fino alle 7 nell'estate, 
2. Per la maggiore assistenza necessarin nelle 
ote pom., nomitare altre 6 meestre di giardino 
infanzia, con lo stipendio in ragione di L. 1000 


. Fornire la refezione interamente sratnita 
& totti | detti bambini 

Ballo all'Associazione commerciale. 
— Un grandioso hallo di ibini in maschera 
con premi a tutti gl’inierrenuti è fissato per do- 
menica 23 corr. alle ore 1î. 

I soe' che non avessero ancora mandato il loro 
dono, si affrettino, poichè la Commissione non po. 
trà tener conto delle domande che perverranno 
oltre venertì 21 corr. 

La sera del 26 corr, gran ballo con lotteria. 

FI buon esempio. — Col semplice titolo: 
<« Un ammiratore dell'opera », nua persona bei 
fica ha fatto pervenire la cospicna offerta di L, 
alla « Uniore Amiche dei Poveri ». 

All’incognito benefattore il ringraziamento sin- 
cero dell’Associnzione. 

Avvise d’anta — Mercoledì, 4 marzo, alle ore 
10 ant., nella Segreteria della Deputazione pro- 
vineiale in Piazza dei Apostoli, si procede: 
ad nn esperimento d'asta per l'appalto della mann- 
tenzione per anni 5 della strada vin Appia Nnova 
Tr. I°. sni canone anpno di I. 24,850 in base al 
capitolato dell'Ufficio Tesnico, ed a quello gene- 
rale a stampa per gli «ppalti dei lavori per conto 
deilo Suo. 

L'esperimento avrà Inogo mediante offerte a sche- 
de segrete. L'appalto sura definitivamente 
dicato a colui che avrà offerto il maggior ribasan 
d'un tento per cento anl canone annuo snddetto, e 
l'aggindicazione segnirà anche se si presentasse nn 
sol ‘oncorrente 

Gli acrorrenti all'asta possono presentare offerte 
per conto di altre persone, perchè muniti di re- 
solare atto di procura. Non saranno però ammesse 
offerte per conto di persone da nominare, 

{Visto come sono tenute o manteuate le strad 
provinciali. si potrebbe anche far a meno di que. 
sti appalti !) 

Comferenze e ri 


500 


jiomi, — Sabato 22 fel 
braio alle ore 21 il prof. Federico Hermanin terrà 
nell'anla magns dell’ « Associazione artistien fi 
i cultori di architettura » (via delli Mercede 171 
una conferenza snl seguente argomento 

« Roma nel Medio Ero a del Riuascimento nel- 
le stumpe e nei disegni antichi » 

La conferenza sarà illustrata con proie: 
minoxe. 


mi lo 


Università popolare — Lezioni di oggi 
20 febbraio al Collegio 
Ore 20, prof. P. Gallenga - Le intossicazioni 


A. Guarnieri-Ventimiglia — I pro- 
ali contemporanei. 
bero, 

tano per fine stazione dal giorno 20) 
‘bbraio nella (':/so/-ria Specialità per Ram- 
hini via Frattina SI articoli elegantissimi di 
Vienna e Loudra per Signora, Giovanetti e Bam- 
bini. Îl tutto a prezzi mifiasimi per dar posto alla 
merve primavera-estate. 


Brambinaia — Si cerca una domesticu-bam- 
bînaia con ottime referenze. Dirigersi port 
Lungotevere Mellini n, 24, dalle 9° alle 15 ogni 
giorno. 


Prof. Chiucini malattie orecchie, naso, gola, 
Via Condotti 2} dalle 11 alle 12 e dalle 16 alle 18. 


Piccola Cronaca. 


Telefono: Redazione 4 
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Furto di 5090 lire. — Il negoziante Bro- 
glia Cesare dovette ieri, verso le ore 19, allonix- 
narsi da ensa sua senza pensare, neanche lonta- 
nainente, che della snn breve assenza potessero ap- 
profittare i ladri. 

Quando vi face ritorno ebbe la dolorosa sorpre- 
sa di constatare che i soliti ignoti arerano messo 
a soqquadro la sua camera da letto e portato via 
4000 lire in denaro e 1000 lire di gioielli. 

Natnralmente i benemeriti visitatori hanno fatto 
le cose per bene, senza lasciare il loro indirizzo. 

Tre bravi ragazzi. — Quale fn la mera- 
viglia del sig. Vincenzo Gillo nell’accorgersi ieri, 
mentre si disponeva ad aprire il suo negozio di 


oreficeria in via Principe Umberto, che tre raguz- 


zi erano intenti a seassinargli 
evidente intenzione di deraba! 

Uno dei tre — Bolzoni Armando — era proprio 
un bambino! Gli altri dre — Dante Ficarelli e 
Giovanni Quaresi - erano più grandicelli. 

Alla vista cell’orefice, i tre ladruncoli se la die- 
dero a gambe, ma il signor Gillo riascì ad ae- 
ciuffarne uno. Più tardi, dagli agenti deì Commis- 
sariato del Viminale, furono tratti in arresto gli 
altri due mestre tranqnillamente passeggiavano 
in piazza dell'Esedra! 

E° veramente nn hel principio! 

lavoro dei ladri -- L'altra notte i ladri, 
penetrati in nn portone vicino, scalarono un can_ 
cello e contorcendo le sbarre di una inferriata, si 
introdussero nella trattoria di Lnigi Ferrazzi, in 
via dei Gracchi 3. Asportarono utensili da en- 
cina, tovaglie, salviette, una trentina di bottiglie 
di marsala, fiaschi di vino e damigiane di olio. 


vetrina con la 


Più tardi, però, all'augole tra via Ottaviano e 
via dei Gracchi, il brigadiere delle guardie di 
città Tommaso Vitnilo ed il vice-brigud. G. B. 
Balzarini, sorpresero l'imbisuchino Amedeo Carti 


ti 16, che portava nn bocciona pieno d'olio. 
‘on sapendove spiegare la provenienza fu ac- 
compagnato al Commissariato Prati, dove finì 
per confessare di essere nno degli autori del furto 
avvenuto poco prima nella trattoria del Ferrazzi. 
— Il negozio dell’orologiaio Carmine Martelli- 
. iu via Cola di Rienzo, fu visitato notti or sono 
dai soliti ignoti, i quali rubarono orologi e gioie 
pei un valore riievante. 

La Questura rinvenne nel negozio un fazzoletto 
con le iniziali ricamate dI. Z, lasciato da uno del 
visitatori, e mediante il quale riascì a identificare 
il ladro il eni nome corrisponde esattamente alle 
iniziali del fazzoletto. 

Il seguace di Mercurio però, sapnto che la Que- 
stnra lo ricercava, si è reso irreperebile. 

In eerea di n ricovero — Il manova] 
Lustrissimi Giuseppo non ha fissi dimora. Ecco 
perchè la cercato il mezzo per averne una a tutti 
i costi. 

Ieri sera infatti si presentò all'ospedale di S. 
Spirito dichiarando di essere ammalato. Mn il me- 
dico di gnardia, avendolo giudicato sanissimo non 
volle permettere che venisse ricoverato. 

Allora l’altro, non appena uscito dall'ospedale, 
si spogli Gei snoi abiti e si mise a correre verso 
il Ponte S. Angelo minacciando di volersi gettaro 
nel Tevere. 

Le guardie dell'ospedale, Zanzanella e Rossetti 
rincorsero il Lustrissimi e, raggiuutolo, lo accom 
paguarono all'ospedale dove rimase in osserra- 
zione, 

Così il Lustrissimi ottenne il sno intento. 

Vittima dell'alcool — Ieri sera, alle ore 
21, la guardia manicipale Venturiui Arnaldo ed 
il barbiere Stefauo Eolo, d'anni 25, in via Capo 
le Case, rinvenuero disteso a terra, privo di senal, 
il prussiano Esten Giorgio. 

Adagiato in nna vettera fn trasportato all’ospe 
dale di S, Giacomo, dove i mediei avendo risco: 
trato che i’Esten era un alcoplico in condizioni 
gravissime, si riservarono il giudizio, L'iufelice, 
infatti, alle 23 cessò di vivere. 

Sublimato per isbaglio — Bervedi M: 
rio. che abita in via Gaeta 5, ieri, credendo di 
bere dell’acqua, ingoiò una soluzione di sublimato 
corrosivo. 

All'ospedale Ai S. Giaeomo i medici hanno ri» 
servato il gindizio. 

Ginochi pericolesi — Il bambino Romoli 
Silvestro, nel pomeriggio di ieri giuorava con al. 
tri snoi compagni davanti al portone di essa sua, 
fn via Basento 58, quando nn proiettile. di legno, 
partito da nun pistolu-giuocattolo da nno di essi, 
lo colpiva a nn occhio, 


Fa coal vivo il dolore clie il piesclo Romoli 
Rrente e ni dovette trasportazio al Pokictizico, 
dove i medici dielriararono trattarsi di noe 


Rrare contusione al bulbo dell'ocelrio destro, e per- 
ciò pi rissevarono il gindiaio: bad 
a 


Ladri di stoffa. — l'altra note ignoti la. 
Gri, forzata la poria della sartoria è; Angelini 
Alfredo, in pinzza Foro Trafazo n. 28, vi ruba- 
rono diversi tagli di stoffa per vestiario da nomo, 
del valore di L. 2000. 

L'Ufficio Campitelli sta attivando le opporinne 
indagini. 

Specialisti in tnbatare di piombo. — 
Teri, nelle prime ore del mattino, nello stabile, 
della Banca d’Italia, in via limbicann 184, ignoti: 
ladri \asportarono dalla terrazza la tubatara di 
piombo che serve per condurre l' arqua nei ser- 
batoi. 

Ladri di biancheria — Nel pomeriggio 
di ieri ignosi ladri penetrati snlila terrazza della 
casa cl porta il numero 20 in via Milazzo, di 
proprietà di Giosomiui Vittorio. rubarono pamecchi 
capi di biancheria ivi seiorinata al sole. I'ladri 
sono taitora sconosciuti. 

Una sassata — Verso le 16.30 di ieri, giun 
geva alla dogana la vettnra eletirica 222, che fa 
servizio Termini-Trastevere, Il conduttore di essa, 
a nome Bedoni, fu in quel momento colpîto da un 
sasso scagliato da nno sconosciato, arrestato, ma 


nom anenre i ‘antificato. 
1 Bedoni è s'ato condotto al Policlinico dore i 
medici gli cou- at ione al fianco 


destro guaribile in 

— In piazza Farnese alte ore 17 di ieri, il ra- 
gazzo Ranneei Berardo, d'anni attrevo lite col 
suo coetaneo Projetti Eugenio e Si guadagnò una 
sussata all'occhio destro. 


Accompagnato all'ospedale di S. Spiro. fa di. 
chiarato graribile in 15 giorni con riserva, 
Uno stindente che vuol morire - Lo 


te Lelli Americo, d'anni 1$, alle ore 17,30 
per dispiaceri di famiglia, si gettò nel 
Tevere dal muraglione di ria Tordinoma 

Pel pronto intervento dei barcaiuoti degli asfi- 
tici, il suicida fn tratto a salvamento e vraspor- 
tato all'ospedale di S. Spirito. 

Aveadogli i medici riscontrato anche dei si 
tomi d'avrelenamento per sublimato corrostro, si 
riserrarono il gindizio. 

Iu trappola -- Îl brigudiere detle guardie 
di città, Berardini Giuseppe, ieri traema in arresto . 
Roso Francesco di Angnsto, il quale nella notte 
precedente avera rabato in prossimità della Do- 


gana due chiavi di ferro appartenenti alla Società 
dei Tramwa; 
Per un bollo di bicicletta. — L’arvo- . 


cato Ettore Cioffi abita in piazza San Lmigi dei 
Francesi. Egli è direttore della « Rivista gimriaion 


universale » 
un giovanotto, e _.l 
alia cameriera che andò ad aprirgli lu porta chie. | 


Teri si presentò al suo stadio 


se se l'avvocato 
tipografia. Egli era - 
grafo di... quella tipogr 

La cameriera fece aspettare il gioranotto per 
qualche minnto: poi tornò dicendo che di bozze 
da correggere l'avvocato nov ne aveva. Il giova 
notto sulnio e andò via. 

Poco dopo il figlio dell'avv. Cioffi andò a pren- 
dere ln sua bicicletta @ la trovò senza bollo. Chi 
potera aver!o preso? Fa telefonato in tipografia 
e si consiatò che nessnn giovanotto era stato in- 
viato all'avvocato. 

Tuito semmata il sig. Cioffi è contento 
il sedicente tipografo «vrebba potato non consen- 
tarsi del solo bollo e porter via la bieiclettu! 

Il ladro è stato discreto. 

Sacco di carbone sespetto — Teri in 
Piazza Termini, si vide un tale che portava sulle 
spalle nn sacco di carbone, 

Duo guardie municipali — Calisti Giasepne e 
Cansato Lorenzo — pensarono che quel carbone 
fosse di sospetta provenienza. 

I due agenti cercarono infatti di fermare l'indi- 
vidno, che, gittato il sacco, cercò di darseli a 
gambe. ma essendo stato inseguito, fa arrestato © 
identificato per Renzi Armando. 

Perquisito al Commissariato del Viminale, 1° 
restato fn trovato in possesso di nu trincetto da 
calzolaio. 

Le disgrazie — Il falegname Marchione Ko- 
molo, di anzi 17, ieri, mentre lavorava nella bat- 
tega in via Emilia 79, si ferì con nuo scalpella 
alla mano sinistra. 

All’ospedale di San Giacomo fu giudicato gua» 
ribile in 19 giorni. 

— Nelia fornace Petroniei, in via Vallo del- 
l'Inferno, ieri alle ore 11,30, l'operaio Ferri En- 
rico d’auni 50. nello spingere un vagoncino sl 
prodasse una distrazione lombare. 

All'ospedale di S. Spirito ne avrà per 12 giormi. 

Tentato suicidio — Il portiere dello sa- 
bile di piazza Vittorio n. 36, Di Luda Emilio, ver. 
so le 7,85 di ieri ingoiava due pasticche di en- 
blimato corrosivo. 

Fu accompagnato all'ospedale 2i 8. Antoniordore 
i medici sì riservarono il giudizio. 


Musica al Pincio. — Ecco il programma 
che il Coneerto comunale eseguirà quest'oggi, dalle 
16 alle 17.30 

1. Spontini — La Vestale - Ouverture. 

2. Beethoven - Andaute cou moto della 5* sin- 
fonia. 

Tschatkowsky - Marcia slava. 

4. Bach G. S. Preludio e faga con corale di 
Abert. 

5. Wagner - L'Oro del Reno - Entrata degli 
Dei nel Walballu. 


da mandere le bozze in 
precisamente — mn tipo- 


avesse 


TEATRI DI ROMA. 


Costanzi — La direzione del Cosfanzi ha vo= 
lnta dare anche una rappresenzione popolare ‘di 
Gloria del mi. Cilea ed il concorso e stato notevole. 

Livia Berlendi, per la grazia del sno canto, per 
la geniale interpretazione del personaggio, è-Stata 
una protagonista ammirxbile, meritando Îe acco- 
glienze più fesiose. 

Il baritono Cigada dulla voce robusta © intona. 
tissima rese il fosco personaggio di Folco con 
grande verità, 

Buono il Dardani ed affiatati i cori. 

L'orchestra fa ancora una volta na vero mira- 
colo di fusione ed omogeneità ed il m. Mugnone 
fn applauditissimo. 


Stasera — per la 23* d'abbonamento — prima | 


rappresentazione della Fatorita, Le parti sono co- 
sì distribuite: Alfonso X7, De Lncea Giuseppe; 
Isonora di Gusman, Bianea Levin; Fàrnando, 
Carpi Fernando; Baldassarre, Didur Adamo; Don 
Gasparo, Bonfanti ©arlo; Ings, Contini Ersilia. 

Dirigerà Leopoldo Mugnone A È 

Valle — Nz turco o è una briosa com- 
media che ha pie molto buon umo- 
re. Bd è naturale che ieri sera avesse ndunato 
molti spettatori, i quali fecero molw feste a tutti 
gli artisti, 

Lo spettazolo d'oggi è ii onore del bravo Vin- 
cenzo Scarpetta : si daranno Nu cane bastardo e la 
parodia della Francesca da Rimini. 

Argentina — Continuano le repliche della 
Vita pubblica di Fabre. Cessre Dondini che ha 
fatto della sua parte una Yera ereazione, non po- 
trebbe avere migliori feste di quelle che merita- 
tamente gli decreta ogni sera il pubblico sceltis- 
simo. Stasera replica. 

azione ferie Dall'Ago 
al milione che la Compagnia Maresca ha allestito 
con nn Insso straordiuario, Ron avrà un minor 
mero di repliche di quelle che. ebbe due anni or 
sono. 

E dopo il grande successo o4tenuto ieri, stasera 
si replica. 

Domani spettacolo in onere di Ian Ronsecchi. 

Quirino, — Decisamente il pnbblico romano 
ha manifestato da qualche tempo.nna speciale pre- 


dilezione per la mmaica ingi ‘anche se questa 
appartiene alla piscola lirica, 

Dagli entusiasmi per la Seisko di Jones, siamo 
passati a quelli detla R eda villaggio, che sì 
ripete anche stasera, - ‘(UG(C. s 


perchèy! 


pimmzoni. — Ancore nua reptica della Paposea 
Domeni sernta in osore di Anrelio Onstaneo con 
H paradiso di Maometto. 


—e—_ 


Spettaceli d’oggi 
Saatnnzi — Rarorita, ore si, 
‘mie — Nu cane bastardo, Francesca da Rimini, ore 21, 

Arpentina — Lu mare, ore Î1 
Nazionale — Dall'ago ni milione, oro 31. 
uirino — La ragazza dei villaggio. are tt. 

naomi — La papema Gioranna. ore Zi. 
Motmstasto — Papiilot sro 5°. 
©ntome Marzherita - Spettacolo variato, ere 21.90 
Cirmpin — Spretacolo variate, oro Sidi 


Istituto di Fondi Rustici 


Anonima con SEDE IN ROMA 
Capitale Sociale L. 25.000,000 


l signori azionisti sono convoeati in assemblea 
generale ordinaria per il giorno 29 febbraio 1908 
aule ore Il, nelin sede sociale in Roma, Via dei 
Clementino 101 (Palazzetto Borghese}, por delibe- 
rare sul segnente 


Ordine del giorno: 


1° Relazione del Consiglio d’amministrazione. 
2° Relazione dei Sindaci. 
3° Approvazione del bilancio al 30 nov 
Determinazione del dividendo e dell 
paganiento, 
Nomina di un Consigliere d'amministrazione. 
Vomina di cinque sindaci effettivi e due sap- 
pieati per l'esercizio 1907-98 e determinazione 
| dell'indennità ai sindaci effetsivi. 


» 1907. 
spoca del 


Qualora l'assemblea non potesse legalmente ro- 
stituirsieè fiu d'ora iudetta l'assemblea di se- 
conda convocazione per le ore 14 dello stesso 
Ricrno e nello stesso inogo, 

Il deposito delle azioni per intervenire all'assem- 
biea potrà essere efletiusto presso lu Sede So- 
ciale © presso tatti gli stubilimenti della Banca 
d'italia dal 17 a tuito il 23 febbraio 1905, 

2 febbraio 1908. 


IL CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE. 


Roma, 


DIFFIDA | 


Ghi vnoi acquistare del 

Ferro-China GENUINO 
non traseuri di acginnzere il 
nome BISLERI, la cui firma è 
riprodotta sull'etichetta della 
bottiglia e sul collarino che 


Talete ta Saluxe 9! 
* 


avvolge la capsata. Diversa= 
| mente potrebbero inceargti 

delle mal fatte e spesso noeive Ì 
imitazioni. | 


Domandare sempre 


| Ferro-China Bisleri 


Ultime Notizie 


La Camera di ieri. 


| Dopo le interrogazioni, continnò lo svolgi 


della mozione dell'on. Bissolati sutl’in inento 
religioso nella scuola primaria: parlarono gli on. 
Salandra, Moschini, Falconi Gaetan» e Frade- 


letto, contro la mozione il primo ed il terzo, in 
favore gli altri due, 
La disenssione continnerà oggi 


Notizie parlamentari. 

Gli Uffici sono convocati alle ore 11 d'oggi con 
il seguente ordine del giorno 

Ammissione alla lettura di tre proposte di ini- 
ziativa parlamentare: 

Autorizzazione a tradurre in regolare contratto 
un compromesso fra la regia marina e la « So- 
cietà cantieri novali riuniti » per permuta di ter- 
reni nel Golfo di Spezia; 

Aggiunta all'articolo 37 del testo unico delle 
leggi sull'Agro romano: 

Inalienabilità di alenni boschi demaniahi e svin- 
colo del bosco demaniale « Giove > nell'isola del- 
VEliba:; 

Ordinamento dell'Istituto zootenico sardo: 

Provvedimenti per la leva sui nati nel 1888; 

Separazione del Comune di Cellere dal manda- 
mento di Toscanella e sua aggregazione a quello 
di Valentano (iniziativa Leali); 

Costitazione in Comnne della frazione di Chinp 
| pano finiziativa Branialti). 

Per il Mezzogiorno e le Isole 

Domani si riunisce la Commissione centrale con 
il seguente ordine del giorno: 
| Indennità di residenza disagiata (Plenco supple- 
tivo per in prov. di Bari - Rel. on, Carle. 

Proposta del prof. Rinaldi - Rel. comm. Pironti. 

Proposta del R. Provveditore agli studi di G. 
nova n favore del Comune di Capruja - Rel comm. 
Pironti. 

Domanda di sussidio dell'Unione femminile, Se. 
zione di Roma - Rel. on. Del Giudice. 

Domanda del maestro Filippo Pocobelli di Gal- 
licchio — Rel. on. Carle. 

Ricorso degl’insegnanti di Girgenti per ottenere 
l’indennisà di disagiata residenza - Rel. on. Del 
Giudice. 

Richiesta di nu ainto supplementare per l'Asilo 
infantile di Sulmona - Rel. ou. Manna. 

Domanda degl'insegnanti di Partinico per 
dennità di residenza disagiata - Ret. on. 
Giudice, 

Proposta di nn sussidio al maestro Armiroli per 
l'invenzione di un apparecchio scolastico - Rel. on. 
Carle, 

Domanda d’indennità di residenza disaciata de. 
al'insegnanti di Paola - Rel. on. Del Giudice, 

Domanda d’indennità di residenza disa; 
maestri di Barletta — Rel, on. Del Giudice, 

Elenco delle proposte d’indennità di residenza 
disagiata dei maesiri delle provincie di Potenza e 
di Messina - Rel. comm. Pironti. 

Rettifica riguardarto il maestro Cecchini - Rel. 
on. Carle. 


Del 


dei 


Ministero Interno. 
ordinanza di sanità marittima. 
Con Ordinauza di sanità marittima in data di 
ieri è stata revocata la precedente Ordinanza del 
1908 contro le provenienze da Costuutimopoli. 


Ministero Finanze. 


Commissione centrale 

pel dazi di consumo. 

Con R. D. di domenica sono state uccestate Je 
dimissioni, che l'on. Sehanzer avera ripetutamen- 
te offerte dopo la sna nomina a ministro, da com- 
ponente la Commissione centrale per i duzi di 
consumo che la sede presso il Ministero delle fl. 
nanze ed a sostituirlo è stato chiamato, u propo- 
sta dell’on. Lacava, il comm. Cesare Salvarezza, 
Consigliere di Stato. 

Ministero Pubblica Istruzione, 
Per In festa della pace. 

Il Min. on. Rava ha inviato ai Provveditori ed 
ai Pres. delle Giunte di vigilanza degli Istituti 
teonici + nautici la seguente circolari 

< Rinnovo vive raccomandazioni alle 58, LL. 
perchè in tutte le senole medie alano ai giovani 
in modo degno illustrati il siguifiento e il valore 
civile della festa che. presso ogni Nazione, viene 

er. in cuore della pace. 
SERI ig desiderio della « Unione Lom- 
harda » delia Società Internaz. della Pace, prego 
le SS. Li. di voler far noto ai capi «egli Tstituti 
© agli insegnanti che < l' Unione », a ricordo del 
premio Nobel, di recente decretato al sno bene- 
merito Presidente, ha delfberato dì assegaare ogni _| 


Mini n 

Movimento del R. Naviglio: 

La r. nare « Etraria » gtunta a Pampa il 19. 

Esperienze di protetti. 

Spezia, 19. — Oggi hanno avuto tluogo le 
prove di quattro lotti di i formiti dall'Ac- 
ciaieria di Terni alta R. Marina. 

I quattro proiettili banno attraversato il ber- 
saglio, rimanend» intatti. 

Tn segnito a ciò i quattro lotti sono stati defi; 
nitivamento accettati. 


——————————€tmmÒ 
AUSTRIA-UNGHERIA 


© (S) innabréok, 19. Hanzo avnto Imogo le 
elezioni per la Dieta nei Comuni rurmil. 

Per i 34 seggi sono mati elesti 2 cristiani so- 
ciali, # dell’ umione popolare, 2 conservatori © 2 
non ascritti ad alem partito. 


Movimento della navigazione. 
È Prorenieote dal Brasilo e dal Plata, ha prose 
guito martedì dn Poneriffa direttamente per Ge- 
nova il « Ravenna » della Società di navigazione 
< Italia >. 


Borse e Mercati 
Roma, 19 febbraio 2908 

Soffia libeccio @ il mare si è fnttodi nnovo agi- 
tato; dunque occhio al timone! 

Il disorienbuneuto momentaneo del mercato è 
pali icrisinono meme Je morto è 
li. ciò porta imevitabilmente la specolazione, 
porta a! bivio fra comprare @ vendere, n prefe- 
rire quest’ ultima operazione. Tuttavia basterebbe 
tico ques alma operation. Teen amo 
V attuale orieatamento det mercati, tauto più che 
scoperto; come ne fa provx il ribasso delle Am- 
saldo, avvenuto proprio quando da più parti si 
afferma che il dividendo sarà egurle a quelin del- 

I o ir 
sara vi fu un accemno a un lieve miglioramento. 

Rendita 3 314 00 cont 10820 a 10817 K2 
a 103.20. 

Rendita 3 354 070 fines 10%35. 

Rendita 3 172 00 102). 

Obbligaz. Ferrov. 3 070 348 

Banea d' itafta 1230 a 191 n 1232 « 1987 a 2293 
n 1234 - Commerciale 75f - Oredito Dadi 
Bauco Roma 110 34 - Meridionati 682 - Ansafto 
DI n 225 a 226 - Coudotte 342 - Piombino 292 
Montecatini 109 a 107 3x4 - Antimonio 177 a 161 
- Immobiliari 9 12 - Beni Stabili 271-271 12 
- Imprese 81 - Kerka 440 a 458 a 439 - Carburo 


1078 a 1007 1813 - Azoto 210 - Soda 66 a 67 
a 68 - Concimi 149 - Cices 563 a 565 a 564 - 
Petrotio 489. 

GAMBI: Parigi 100.02 12 — Londra 220 h? 
| Berlino 123. 


Dopo Borsa. — Oarburo 1015 - Kerka 440, 
Cambio dazio doganale 20 Febbraio L. 100.02, 


Dal 17 a intio il 23 febbraio 1908 fino a L. 100, 
è fissato in L. 100.99. 


| BORSE ITALIANE, — 19 Febbraio 1908. 
B. N. I preszi sono fine mess. 


= = 381 — 

si | 2 

0. ferr.3% 39 -| E 

Meridionatt pil Gela 

Fond.I.41/, bo —-|=| 

»_ sd d —_— —_ - 

» 5. Paolo =] 5i2 — | —_ 

hi Il 

Francia vistal 100 2 | 100 05 | Si 00 02%, 

Berlino là. | 13 193 06 _H99 97% 123 6 
Londra id. | 590|2 2 [si 


Consolidati: Media Uff. del Regno 18 febbraio 
con cedola|senza cedola [netto interessi 


35/.t/a nesto| 10317 Si | 10LKO 5 | 10267 
21/5% netto! 102.08 59 | 10028 59 | *@56 50 
lordo | 69,70 83 | 68,50 83 B8I8 69 


53 
DI on quot. 
s % 


fr Cres 


fifrnesa nuova. . .| — 
portoghese. . . . 
\ angherese . . - 


Azioni Snes 


Ferrovie Ital. Merid. 


Lotti Turchi... ..| — 
(sull'Italia ....| — — 


14 13/Giappom. 1, 
95 80. Egisiano| 102 3) x 
(24 115/28 19 Ti Argento | 26 1/25 js 
la Banca d'Inzh.Jire st. 135,000 Rit.50,090 


1. mese 
Az.Merid 
» Medic. 
Obbl. ferr. 


Dispacci speciali del “ Popolo Romano ,, 
Genova, 15 — ore 15,55 
108,12, Rafnerie 33 — Kibe 


6; 102 [iucc. ld. 2S—|Savona 
B. d'italia 1888 o (Carnera 
Commere. 750.—|Zaec. Naz. —.—|MoiimA.I. 
Cred. ltal. 551—| id. Rom. 68.—Semoierio 100. 
Bancaria 120.—/Lebaaor _ 183 —|Kere: 
5 1a 110. ‘eroi se 
Fica 656. — [Motaliurg 126 — Foca ai 
Medierr. 388—/Fermere 23% |Hagid — 19 


Navigazio. 4i7.—/Officine = 503 —ihaia 


Parecchie ore passarono così senza che egli 


x 


Dupert cereò di fare qualche obbiezione a que 
cia consinzione.che gli cagionara un forte dolo- 
re; ma egli era di quelle persone che non sanno 
insistere, quando ricevono un rifiuto, e si riti. 
ramo. eo enore speszaio, senza mOrmorare, © 
conza lamentarsi. 

Strinse la mono che Edward gli tendera con 
sincera emozione e mscì precipitosamente per na- 
scondere la sufferenza che gli strinceva il cuore. 
Risali nel smo boghei, prese un battello che lu 
ricemdusse a bordo del « Bengali », entrò nella | 
ma cabina mensa parlare a nessuno, e si lasciò | 
eadere eo una poltrona con quell'atonia, quella | 
triste indifferenza dell’ unmo schiacciato dal do- | 


re tm progetto, di concepire numasperamza. Verso 
la fine del pomeriggio, però, si rialò bruscamente 
si fece condurre a terra e si recò alla. casa di 


Hasting's street, dove domandò Miss e Mrs 
Davystone. 

Il dwrwan rispose clie eramo uscite. 

Duport gli in mano un pugno di rnpees 


e rinnovò la domanda, che ottterne ancora la 
stessa risposta. Il capitano prese allora aleune 
girinee e mostrandole al durwan, gli domandò se 
avesse ricevuto alcune istrnzioni particolari a suo 
riguardo. 

Un bengali resiste difficilmente al denaro. 

Il durwan finì col confessare che gli avevano 
proibito di ricevere Dnport e d' imirodwerre pres- 
so Miss Mary qualuagae persona auche fra lere- 
lazioni abituali, prima di aver consultato M.rs 
Darystone. Aggiunse che sebbene non ne fosse 
certo, credeva che la partenza fosse fissata per 
il dopo domani. 

Quest’ ultima 


risposta finì di disperare il po- 


vero capitano. Egli risalì in vettura, e si diede 
a percorrere le vin, le îate le aste ei 
principali magazzini di Calentta con la speranza 


a che adorava. Mentre 
treet il sno boghei inero- 


vaga di incontrare 
traversara Well 


ciò uma carrozza în ‘ni egli scorse Miss Dary- 
stone e sno padre, 

Invece di rispondere al sno sguardo piano di 
tristezza e d'amore, Mary volse bruscamente 
la testa. 

Meravigliato dì ciò, egli ritornò sni suoi passi. 
Mentre si rivoltava sul sedile, al momento in 
cni il boghei oltropassara la carrozza, Mary gli 
lanciò uno sguardo freddo e sprezzante che lo 
ferì al cuore. 

E prima che egli osasse rivoltare brighia una 
seconda volta, la vettara dei Davystsne era scom- 
| parsa, forse nella corte di qualche casa, e inrano 
egli cercò di ritrovarla. 

Dalle sette del mastino del giorno dopo rico- 
minciò le sue corse, ma non fn più fortunato 
della vigilia. Verso le dieci. trovandosi in Tank- 
square, davanti al ristoraute di Bodry, vi entrò 
| per far colazione, mentre il syce tornava da 

Hunter per mangiare un poco anch'esso e far 

mengiare il cavallo già coperto di sudore. 

Il ristorante (Bodry s.Chop Honse) è diviso în 
parecchi vani, ln eni disposizione ricorda moito 
| bene i box riservati nelle grandi monte e nelle 
caserme di gendarmeria. Tramezzi di legno alti 

sei o sette piedi, separano ogni rano la cni p 
ta 0 le tende si apro: 


stretto corridoio 


ni 15 del mel 


:LLE ASSOCIAZIONI 


aellAssociazione 
= con L'ECO DEL 


Prezzo 
senza L'ECO DELLA MODA 


- sem. 
Sem. 20 


Il Signor Claes Constentin Albert 
nario del brevetto italiano Vol. 210 N. 
« Tube lance-torpitfes sous-marin pour 


le 1 


Per schiarimenti ed eventuali 


Agli Industriali 


Il Signor Richari KLINGER 
brevettn italiano Vol. 


a Gumy 


« Metodo per collegare a pe 


Agli industriali 


navires », è disposto a cedere il brevetto od a concedere licenze d 
piicazione del trovato a condizioni favorevoli: eventu 
vato stesso in quel modo che risultasse più opportuno. 
trattative, 
D'INVENZIONE E MARCHE DI FABBRICA, per l' ITALIA e per L'ESTERO, 
della Ditta Ing. BARZANO* & ZANARDO, si, V- 


184 N. 126 Rett, Att. e 


NIUS, a Stoccolma (Svezia), 
Att. e N. 76977:R 
ancement des ‘orpilies pa 


bb 


concessio- 


Gen. 


il tro- 


Imente 


rsi all'UFFICIO BREVETTI 


rivol, 


tta, MILANO. 


"VON 


a cedere il brevetto od a conc applicazione del lro- b4 
vato q condizioni favorevoli. ey trovato stesso in Sf 
quel modo che risultasse piu ba 

Per schiarimenti ed eventuali trattative. rivolgersi all’ UFFICIO BREVETTI È& 
D'INVENZIONE E MARCHE DI FABBRICA, per L'ITALIA © r ha 


della Ditla Ing. BARZANÒ & ZANARDO, 25 via Bagutta 


Agli Industriali 


Il Signor Thomas Kristian OV) 
brevetto italiano Vol. 22 


cessionario < 


il trovato: « Dispositif 


a cedere il brevetto od a concei 


licenze 


vato a condizioni favorevoli, mente 
quel modo che rismitasse più opportuno 


eventua 


Per schiarimenti ed ev 
D'INVENZIONE ARCHI 
della Ditta Ing. B 


i rei 


applicable aux caisses d'o 


FABBRICA 


A 


% 
é 


d 


ata 


A. 
ARIA, 


9, 


all'UFFICIO BREVETTI 
ITALIA è per 1 


8 


ESTERO, 


Kos 


Bag MILANO, 


IDDOMICIIIAA 


î Premiato Stabilimento 


INDUSTRIALE 


i 
| | V. COSTANTINI 
| 


36 Via Otranto - ROMA 


Grassi speciali 


Lubrificanti per Stabilimen: 
Industriali e Macchinari | 
tanto a vapore che idraulici 


| Questi grassi speciali non | 
| contengono materi 


e 


lì si 
anterendone fre. 

risparmiando $ | 
a di forza motrice. 


come ad | 
laminatoi, i enî 
cono forte pres. |{ 


| Gli associati che in- ; 
tendonorinnovarel'ab- , 


| bonamento abbiano la | | 
| 


cortesia di unire al va- 


| glia la fascetta del gior- 


nale per meglio regola- 


il servizio poi 


arla alla pos 


OraRIO DELLE FERROVIE | 


PARTENZE da Roma per le, 
liNapo . 


inee di 


Pina-Porino . + 
Pisa-Milano 

A cone 

Milano 


Civitavecchia 
Framenti ; - . 0... 
Velletri Terracina : 
Velletri i 
Ronciglione Viterbo 
Finmeno. . . . 


Napoli .........] 6.90 


Torine-Pisa . 


Frascati - . 
Terracina-Velletri | .| 
Velletri... .... 
Viterbo-Roneàglio: 
Fiumicino... 
Subiaco-Mandala: 

* a Trastevero 


Wiarino-Albano - Partenze da Roma: 
Ore 7.10 — 9.50 - 12.2) - 145 festivo - 17.10 


Anzio-Nettuno 

Ore — 6.45 - 
Nettuno-Anzio - Parienze per Roma: 
Ore 6.26 — 11.36 - 17.12 


TRAMVIA DEI CASTELLI ROMANI 


Partenze da Roma 
(630) 8_ 
ser FRASCATI 


‘per GENZANO 


Arrivi a Roma 


FRASCATI part( LD | — 
(19.30 | 21 


( 
GENZANO part. 


tiabilim ex10 ce) 1C1010 ROMAN 
Carta delle Meridionali - Inchiostri LorilenaBergarWirt 


TRANW 
vo 


3408 


- Guida del Forestiere 


GIOVEDI — ingresso libero. 


DI LAFFAELLO. HIELIOTECA. Ac: 


al 


?. piano si 


MUSAICO. Accesso 
9 alc 14. (Lì permesso via 


Hi DEI 
CUPOLA DI SAR PRO Accesso dalla chie- 
sa gmonima dalle $ alie 11. (11 permesso via Sagrestia &, 


illeas 
le 13 alle 18 (Pe 
sa - Via Venti & 


v. Campidoglio, 


9, dalle 14-17, 
I. dalle 9° 21 tramon 
Antlea 33, dalle 7 


Appia 


v. Porta San Sebastiano 12, 


rio di Pomponio Itylna, v. 


Porta S. Seba 
stiano 12 dall i di 


DI $, AGNES 


v. Nomentana. Il per 


1-9 al tromont 
le 8 al tramonto 
Île Sal tramonto 
; nl tramonto. 

Una Lira. 
Ve Fondament 
NTICHE. PRRTRIO A 


ia. RIRCHERIANO, v. Coll Romuno 27 dalle 19 alle 16 


Foro Roman le 9 al tramonto, 


Palazzo del Cesari, v. 
Gallerie: COL 


Ingresso Centesimi 50, 
rie BORGHESE. )Villa Umberto 1) dalle 1° alle 18 


L ANTICA. ve Tonnara 10) dalle LAM 
ARTE MODERNA, 1°. dell'Eepestatta* Et, 


] NI, Y; Quattro Fontane 1%, dalle 104 
td: DELLE STAMPE, ve Lumen Ito an E 


Four dames et demoiselle 
Salle de conversation et de lecture Italienne 
Francaise —- Lecons pratignes — 5 fr 
mois — Rae del Campidoglio N. di cacs par 


ELLA SISTINA, GALLERIA DI PIT- | 


OCCONN0N 


RETO. Si visita con permesso spe- | 


È 
ill 


omonima, dalle 9 alle 


le giardino | 


che si estende per tntta la Innghezza di ‘quelle 
specie di gabinetti. 

Nello scompartimento vicino a quello del ca- 
pitano si trovavamo due persone che conversava- 


<no a volte in inglese a volte in cattivo france- 


se mescolato di bengali. 
Leone sentiva la loro voce a intervalli senza 


poter distingnere perfettamente le loro parole, ; 


«gli sembrava però di riconoscere la voce di uno 
dei due interlocutori. 

Il migliore mezzo di cambiare il sto dubbio in 
certezza, sarebbe stato quello di salire su una 
sedia e gnardare al disopra del tramezzo, ma in 
caso di errore nesarsbbe risultata nna spiega- 
zione sgradevole. 

Siccome però la voce arera preso mn timbro 
"un po’ più elerato che non lascisva più alcun 
dubbio al capitano, questi chiamò nn garzone e 
facendogli scivolare dne rupees nella mano gli 
domandò chi erano i due individni che mangia- 
vano vicino a Îni. 5 

— E' un francese signore, rispose il garzone, 
mn marinaio... l’altro è un 4erdsmma che egli ha 
o con se e che lo serre a tavola. 

do il garzone ritirato, Leone salì 

una sedia e la prima persona che scor- 
altra parte fn il suo marinaio Mauri- 
Into ad nn po di distanza dala tavola, in- 
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2 superiore 


contro ad un bengali che non era.aliri chelame- 
stra vecchia conoscenza, il servizionole Milbm. 
Il marinaio alzando gli occhi.neflo-stemome- 
mento, riconobbe il suo capitamo, com cire«ia 
principi e cagionargii un certo dufitarazze. 
Dopo ar ito alcune parole a Mifon, egli 
andò a picchiare-aîla porta-del-gabiestto@i Da- 


port che gli aprì subîto. 
— Mio capitano, disse-il marinaio.com tomo ri- 
spettoso ma-nieste intimiditooi*sistewtato sem- 
pro pieno di bontà per me: da parte nfia credo 
di averri date molte-provedella.mia devozione 
l«perchè voi non-dubitiate mai del-mio' desiderto 
| di rendervi servigio. 
— Non ne ho mai dubitato, Maurizio . disse 
il capitano meravigliato mia che vuoi concludere? 
[= Boreida tertrior visore 
— Tau? 
— Sì, capitano; non per curiosità, credetemelo, 
ma perchè... 
Egli esitò. 
— Perchè vi sono profondamente affezionato, 
vedete, e io soffro di sapervi infelice. 
— Chi t'ha detto che io sia infelice, mio po- 
| vero amico? domandò Leone commosso da quella 
| prova di simpatia. 


| (Continua). 
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